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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEC1¯tETI

Il Numero HROOOO (Berie 2a, parte supplementare) dcNa

Eaccolta uffsciale delle leggi e dei decregi del Regno contiene il

gegnente decreto:
UMBERTO I

Pgg GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la deliberaziono del Consiglio comunale di Futani

(Salerno) in data 30 novembre 1878, colla qualo venne pro-
posta la trasformazione del locale Monto frumentario in una
Cassa di prestanze agrarie, da amministrarsi dalla Congre-
gazione di Carità dello stesso comune ;
Visto lo statuto organico della nuova Opera pia;
Visto il voto della Deputazione provinciale;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la trasformazione del Monto framentario
di Futani in una Cassa di prestanze agrarie.
Art. 2. È approvato lo statuto organico dolla nuova Opera pia

in data del 30 novembre 1878, composto di 13 articoli, o sotto-
scritto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dolle loggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 7 novembre 1879.

UMBERTO.

T. VILLA.

Visto - Il Guardasigilli
VARÈ.

IRBEREIONI.

Annonsi giudislari cent.25; ogni altro avviso cent. 30, per ogni llata $1
colonna o spazio di lines.
AVVERTENam.-Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono exclunienmente

alla Tipograda EREDI BOTTA, Rotna, via della Missione. Nelle pro-
Vincio del Regno ed all'Estero agli Ufuzi Postali.

DIREZIONE: Roxa, Ministero dell'Interno.

DRum.5208(ßerie 2') della Baccolta ufßefale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRAE1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por lo Fi-
nanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Visto l'unito elenco in cui trovansi descritte n. 13 domande

dirette ad ottenere la facolta di praticare, ad uso privato,
alcuno derivazioni d'acque da fiumi, torrenti o da un canale

del Demanio dello Stato, e di occupare altresi dei tratti di
spiaggia lacuale ;

Visto lo inchiesto amministrativo regolarmento compiuto,
per ciascuna delle relativo domando, dallo quali risulta che
le derivazioni ed occupazioni richieste non recano alcun pro-
giudizio al buon governo si della pubblica che della privata
proprietà, quando si osservino le prescritte cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Articolo unico. È concessa facoltà, senza pregiudizio dei legit-
timi diritti dei terzi, agli individni, alla provincia ed alla Società,
indicati nell'unito elenco, vidimato d'ordino Nostro dal Ministro
Segretario di Stato per le Finanze, incaricato dell'interins del
Ministero del Tesoro, di poter derivare lo acquo, ed occupara lo

arco ivi descritte, ciascuno per l'uso, la durata e l'annua presta-
ziono nello elenco stesso notati, e sotto l'osservanza dello altre con-
dizioni contenute nei singoli atti di sottomibsione all'uopo sti-

pulati.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
80TTarÏO O di far10 OSSerVaro.

Dato a Roma, addì 18 dicembre 1879.

UMBERTO.

A. AIAGLIANL

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.
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ELENCO annesso al Regio decreto del 18 dicembre 1879 di nennero 13 domande direlig ad attenere la facoltà di praticare
ad uso privato alcune dprivazioni d'acqua da feumi , torrenti e canali denggniali e di occupare'. dicutti tratti di
spaaggia lacuale.

•
FRETIIIOll!.g D A T A DURATA annuaCOGNOME E NOME

dell'atto disottomissione a favoreOGGETTO DELLA CONCESSIONE ed I,7tficio DELLA delle
DEL BICHIEDENTE AVanii knÍ 70DRO

00xCtBSIONE,
Finanze

sottoscritto (elle State

1 Del Prato Francesco .

2 Hocho Giusoppe . , ,

3 Boldo Luigi. . . . . .

4 Pacini Foreeto . . . .

5 Pozzi Carlo e Salva-
tore fratelli

6 La Rocca Felico . . .

7 Povolo Antonio, Dele-
sto o Leopoldo fratelli

Concessioni d'acqua per forzamotrice.
Derivazione d'acqua dal torrente Vobbia, in
territorio del comune di Isola del Cantone,
provincia di Genova, nella quantità non
eccedente moduli 0.83, atta a produrre la
forza motrice di 5 circa cavalh dinamici,
in servizio di un maglio da ferro, che si
propone di costruire nello stesso comano,
località detta Yobbietta.

Facoltà di valersi delle acque della roggia di
Udine, ramo di Palma, in territorio del
comunedi Udine, nella quantità non ecce-
dente moduli 8, per animare una ruota
idraulica della calcolata forza di 16 cavalli
dinamicj, destinata in servizio di nu treb-
biatoio, che si propone di costruire nello
stesso comune, regione detta Beivars
Chiavris.

Derivazione d'acqua dal rivo Aurieb, in ter,
ritorio del comune di Laman, provincia di
Belluno, nella quantità non eccedente mo-
duli 0.84, atta a produrre la forza di 4 ca-
valli dinamici, in servizio di un follo da
panni o maglio da ferro, che esercisce in
virtit di regolare investitura del 1743, con
facoltà di destinaro detta forza alternati-
vamento a l una sega da legnami, che si
propone di aggiungere agliopifici precitati.

Derivazione d'acqua dal torrente Ombrone,
in territorio del comune di Pistoia, pro-
vincia di Firenze, nella quantità non ecco-
dento moduli 3.06, atta a produrre la forza
di 33 cavalli dinamici, in servizio di un
opificio per la fabbricazione do oggetti di
egricoltura e di un molino da cereali, a 4
palmenti, che esereisce nel detto comune,
m virtù della concessione fattagli coll'atto
di obbligazione 19 maggio 1877 e Reale
decreto del 26 agosto successivo.
Concessione d'acqua per uso industriale.

Derivazione d'acqua dal torronte Serpino, in
territorio del comune di Cittiglio, provin-
cia di Como, nella quanttà non eccedente
litri uno al minuto secondo, in servizio del
sotificio che possiede nello stesso comune,
frazione denominata Le Cascine.

Concess oni d'acqua per irrigazione.
Derivazione d'acqua dal canale di scarico del
molino Ariazza, derivato dal torrente
Buzzo , in comune di Caronia, provincia
di Messina, nella quAntità non eccodento
moduli 0.02 circa, per irrigare ad agru-
moto ettari 4.09 di terreno, che possiede
nello stesso comune.

Derivazione d'acqua dal toirento Torruzza,
in terratorio del comune di Valdagno, pro.
Vincia di Vicenza, nella quantità non occe-
dente modali 0.0214 nella scla stagione
estiva dalle ore 6 pom. del sabato alle ore

Lir's
21 maggio 1879 Anni 80 20 >

avanti la Prefettura dal
di Genova 1* gennaio 1879

28 giugno 1879 Anni 80 20 >

avanti la, Prefettura gl
di Udine 1° gengano 1879

17 luglio 1879 Anni 80 6 a

avAnti la gref.ettura dal
di Bellano 1• gennaio 1479 I

I
i

12 settembro 1879 Anni 27 182 (1)
avanti la Prefettura dal

di Firenze 1• gennaio 1880

14 ottobre 1879 Anni 30 4 =

avanti dal
la Sottoprefettura l' gennaio 1880

di Varest

16 giugno 1879 Anni 30 80 >
avanti fa Prefettura dal

di Messina 1• gennaio 1879

16 agosto 1879 Anni 30 5 »
avanti la Prefettura dal

di Vicenza 1• gennaio 1879
a rogito del notaio
dott. Fasolo
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D A T A PRESTA1I0)Ð

COGNOME E NOME dell'attodisottomissione
DUllATA annua

OGGETTO DELLI CONCESSIONE ed Ufficio DELLA

DEL RICHIEDENTE . Avanti cui Venuo Finanzo
.

sottoscrittO CONCESSIONE

Lire
6 pom. dalla domenica, per irrigare a prato
ettari 0.813 di terreno di loro proprietà,

8 Campolongbi Luigi. .

O Morganti Emilia ve-

dova Benassodo, ri-
maritata a Paolo
Ponzellini

10 Società delPHôtel Bel-
lagio, rappresentata
dall'ingegnere Enrico
Provasi

11 Provincia di Como ,
rappresentata dall'in-
gegnere Antonio Man-

ti, membro della De-
putazione provinciale

13 Rada Tommaso . . . .

demarcati in mappa del comune censuario
di San Quirico ai numeri 1640-a, 1658-6,
1659 a 1666, 1667, 1668, 1669 e porziono
del 1476-b.

Derivazione d'acqua dal torrente Parma, in
territor:o del comune di Colorno, provincia
di Parma, limitatamento però nei soli mesi
ostivi, nella quantità non eccedente mo-
duli 0.85,per irrigare metà a prato e meth
a risaia ettari 100 di terreno, che possiede
nello stesso comune

Concessioni per occupazione di spiaggia
lacuale.

Occupazione diun tratto di spiaggia del Lago
di Como, in territorio del comune di Mal-
grate, provincia di Como, della superfi-
citlo estensione di metri quadrati 76.80,
ad uso di pianale o largo con piantamento i
di gelsi, che ha costruito avanti la sua

casa, che possiede nello stesso comune.

Occupazione di varie zone di littorato del
Lago di Como, in territorio del comune di
Bellagio, provincia di Como, della com-

plessiva superficiale estensione di 2200.65
metri quadrati, in servizioed abbellimento
del grande albergo denominato Grand
IIútel Bellagio.

Occupazione di due zone del Lago di Como,
in territorio del comune di Tremozzo, pro-
vincia di Como, della complessiva superfi-
ciale estensione di 106 metri quadrati, per
allargare due tratti della strada provin-
ciale, detta Regina, vicino alPabitato di
detto comune.

Occupazione di un tratto di spiaggia del Lago
d'Iseo, in territorio del comune di Lovere,
provincia di Bergamo, dolla superficiale
estensione di metri quadrati 123, ad uso
di giardino, che si propone di formare a-
vanti la casa che possiede nello stesso co-
mune.

13 Sabino Vianna dottor
Giovanni

Occupazione di due zone di littorale del Lago
di Como, in territorio del comune di Tre-
mezzo, provincia di Como, della comples-
siva superficiale estensione di metri qua-
drati 243.82, ad uso di una darsena con
sito contiguo, che si propone di costruire
nello stesso comune.

19 settembre 1879 Anni 80 85 »

avanti la Profottura dal
di Parma 1° gennaio 1880

22 marzo 1879 Anni 30 8 >

avanti dal
la Bottoprofottura 1• gennaio 1870

di Lecco

28 giugno 1870 Anni 30 320 (2)
avanti la Profottura dal

di Como 1• gennaio 18.70

24 luglio 1879 Anni 80 2 >

avanti la Prefettura dal
di Como 1° gennaio 1879

25 settembre 1879 Anni 80 7 >

avanti la Prefettura dal
di Bergamo 1° gennaio 1880

2 ottobre 1870 Anni 80 24 a

avanti la Profettura dal
di Como 1° gennaio 1879

I

(1) Dal quale giorno cesserà di corrispondere Pannuo canone di Fre 512, portato dai sopracitati atto di obbligaziono e Regio
decreto di concessiono, che colla presente viene sostanzialmente modificata.

(2) Dal qual giorno cesserà di corrispondere l'annuo canone di austriache lire 82 00, pari ad italiane lire 70 92, portato dall'atto
a rogito dott. Achille Ricordi, del 19 dicombro 1857, numero 1216, che rimane senza ultoriore offetto. La Societa concessio-
naria, tosto emanato il Regio dooreto di concessione, verserà la somma di lire 234 per Puso fatto di parte di detta spiaggia
negli anni decorsi.

Visto d'ordine di S. M.

D Ministro delle Finante, incaricato delf interim del Ministero del Tesoro
A. MAGLIANI.
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IL MINISTilO SEGRETAILIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Decreta:
E aperto un concorso per l'ammissione di 40 alanni agli impio-

gbi della 16 categoria o di 27 alunni a quelli di 2• categoria nel-
l'Amministrazione provinciale, giusta le norme stabilite dai Iteali
dbereti 20 giugno 1871, n. 323 e n. 324 (Serie 26)
I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministero del-

l'Interno per gli impieghi di la categoria, e per quelli di 26 nei
capoluoghi di provincia da stabilirsi, entro il mese di aprile pros-
simo venturo o nei giorni che saranno poi indicati con altro av-

viso da pubblicarsi nella Gassetta Ufficiale.
Le domande di ammissione dovranno ossere inoltrate al Mini-

stero per mezzo dei signori prefetti non più tardi del 29 febbraio
prossimo venturo ed essere corrodate:
1. Del certificato di cittadinanza italiana;
Del certificato di buona condotta rilasciato dal sindaca, o di

data recente;
8. Della fede criminale, di data recento, rilaseista dal procura-

tore del Re presso il Tribunale civile e correzionalo, sotto la cui

giurisdizione è posto il comune ove l'aspirante è nato;
4. Del certificato medico comprovante la buona costituzione

fisica;
5. Dell'atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante ha raggiunto

l'età di anni 18 e non oltrepassata quella di 30;
6. Del diploma originale di laurea in giurisprudenza per gli

aspiranti alla 16 categoria, e del diploma originale di ragioniere,
o di un altro titolo equipollente per gli aspiranti alla 2';
7. Della dichiarazione di accettare qualunque residenza;
8. Degli attestati comprovanti i servizi eventuali prostati

pr esso le Amministrazioni dello Stato.

Tanto l'istanza, quanto i documenti che la corredano dovranno
essero conformi alle proscrizioni della leggo enl bollo.
Scaduto il mese di febbraio sarà notificato a tutti i concorrenti,

per mezzo dei signori prefetti, l'esito della loro istanza, ed a

quelli che saranno ammessi agli osami il giorno in cui dovranno

presentarsi per sostenerli.
Itoma, 5 gennaio 1880.

Pel Ministro: T. Bonoci.

ProonAmyt per gli esami di ammissione agli impieghi della
l' e della 22 categoria nell'Amministrazione provinciale.

Per in 16 entegoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di floma - Storia della lette-

ratura italiana - Geografia d'Europa, e segnatamente d'Italia -
Diritto costituzionale e diritto internazionale nelle sue attinenze

col diritto pubblico interno - Diritto civilo o penale - Principii
di diritto commerciale - Diritto amministrativo - Elementi di

economia politica o di statistica - Lingua f rancoso: traduzione
dall'italiano in francese.

Per la 2" entegoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Geografia d'Italia
- Statuto fondamentalo del Ilegno - Elementi di diritto civilo e
di diritto amministrativo - Elementi di economia politica e di
statistica - Aritmetica - Elementi di algebra - Contabilità
teorico-pratica - Lingua francese: traduzione in italiano - Cal-
ligrafia.

DIItEZIONE GENEllALE DEI TELEGRAFI

A vy iso.
Il giorno 24 corrente, in Orciano di Pesaro (provincia di l'esaro

e Urbino), à stato attivato un uflicio telegrafico al servizio del Go-
verno e dei privati, con orario limitato di giorno.

Iloma, 25 gennaio 1880.

Avviso.
Il giorno 25 corrente, in San Quirico in Val Polcovera (provin-

cia di Genova), ò stato attivato un uflicio telegrafico governativo,
al servizio del Governo e dei privati, con orario limitato di giorno.

Roma, il 26 gennaio 1880.

CORTE D'APPELLO DI BRESCIA

Il primo presidento della R. Corte d'appello in Brescia,
Visti gli articoli 8, 7, 8, 9, 40, 41 del regolamento salle Can-

collorie giudiziarie, approvato col R. decreto 5 dicembre 1878,
n. 4640, e
Ititenuta la verificatasi vacanza di posti di scrivano presso can-

collerie del distretto di questa Corte,
Dichiara aperti gli esami di concorso ai posti suindioati.
Gli aspiranti dovranno presentare alla cancolleria di questa

Corte medesima, estro il prorogato termine del 12 p. v. febbraio,
domanda di ammissione, corredata:

a) Del decreto di nomina di alunno;
b) Della prova di aver fatto almeno un anno di tirocinio in

qualità di alunno in una cancelleria;
c) Di un certificato di diligenza e regolaro condotta, rilasciato

dal cancelliere presso il quale fu fatto il tirocinio.
Brescia, 19 gennaio 1880.

Il Presidente: BETTONI.

CORTE D'APPELLO Ul LUCCA

Il primo presidente della Corte d'appello di Lucca,
Visti gli articoli 2, 3, 40, 41 del regolamonto approvato con

It. decreto 5 dicembre 1878, n. 4640 (Serie 2•),
Dichiara aperto il concorso ai posti di alunno nello seguenti

cancellerie di questo distretto:
N 2 nella cancelleria del Tribonale di Pisa;
N° 1 nella cancelleria del Tribunale di Livorno;
N° 1 nella cancelleria della Protura di Viareggio.
L'esame avrà luogo avanti il rispettivo Tribunale nel di 10

marzo prossimo.
Gli aspiranti a detti posti prosenteranno non più tardi del di 10

febbraio prossimo al presidente del Tribunale la loro domanda di
ammissione, corredata dei documenti giustineativi i requisiti pre-
scritti dal detto art. 2, ai nn. 1 a 7 inclusivi.
A tale esame saranno ammessi anche coloro che ebbero nomina

di alunno dopo la pubblicazione della legge 23 dicembre 1875, e
ciò all'efetto di stabiliro la loro anzianità, a forma del disposto
nell'art. 41 del citato regolamonto.

Dato a Lucca, li 24 gennaio 1880.
Ilprimo Presidente: CESARINI.

GilmTA PER l'IMIllESTA AGRARIA
E SULLE CONDIZIONI DELLA CLASSE AGRICOLA

Itelazione alle LL. EE. il Presidente del Senato, il Pre-
sidente della Camera e il Presidente del Consiglio dei
Ministri.

Nella relazione che in data 9 marzo 1878 il sottoscritto
ebbe l'onore di presentare al Parlamento ed al Governo,
sullo stato dei lavori della inchiesta, fu esposto il piano
adottato dalla Giunta per compierla, dividendo in quattro
periodi l'esecuzione del còmpito assegnatole.
Il primo periodo si destinava alla raccolta delle informa-

zioni o delle notizie intorno a tutti gli elementi di fatto, non
che alle cause, relazioni ed attinenze di queste.
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Il secondo periodo doveva consecrarsi al coordinamento
delle notizie ed al loro accertamento.
Il terzo periodo abbracciava lo studio e la discussione

sulle proposte dei rimedi creduti più ellicaci per migliorare
lo condizioni attuali.
Nel quarto ed ultimo periodo sarebbe stata compilata la

relazione finale complessiva o documentata.
Nella stessa accennata relazione del 9 marzo 1878 si ac-

connava il duplice sistema col quale la Giunta intendeva, nel
primo periodo, raccogliere le necessario notizie, sia con le
dirette ricerche dei singoli commissari in determinate circo-
scrizioni territoriali a ciascuno di essi assegnate, sia col ban-
dire un concorso a premi per Monografio che illustrassero le
condizioni agrario delle varie regioni d'Italia; fu pure accen-
nata l'insullicienza dei fondi e del tempo stabiliti pel compi-
mento dell'inchiesta dalla legge 15 marzo 1877; ed infine fu
dichiarato che, mentre pel solo primo stadio dell'inthiesta
appariva necessario il periodo di due anni (ed un anno già
vi era stato speso), non potevaperò considerarsi come tempo
utile quello che sarebbe trascorso dalla data della relazione
fino a quella in cui una nuova legge aumentasse i fondi asse-
gnati per l'inchiesta, e prorogasse il termino stabilito per
presentare la relazione finale.
Con la legge del 12 dicembre 1878, fu provveduto a quanto

allora dalla Giunta si dimostro necessario per poter proce-
dere nell'inchiesta iniziata, e conseguentemente il primo pe-
riodo di questa, quello cioè della raccolta d'informazioni e
di notizie, doveva chiudersi e si ò chiuso un anno dopo, col
dicembre 1879.
Per l'importanza eccezionale di questo primo periodo, che

costituisce il cardine dell'inchiesta agraria, riusciranno gra-
dite al Governo ed al Parlamento precise informazioni sul
modo col quale procedettero i relativi lavori.
Anzi tutto, in conformità di quanto fu espresso nella mia

lettera 11 maggio 1878 a S. E. il Ministro dell'Interno, in
base alla quale fu compilato il progetto della legge promul-
gata il 12 dicembre 1878, ed in esecuzione di quanto lalegge
stessa prescriveva, fu bandito un concorso a premi per Mo-
nografie che illustrassero le condizioni agrarie dei singoli
circondari del Itegno, e di determinati gruppi di distretti
per le provincie venete. Il relativo programma fu pubblicato
il 24 dicembre 1878, ed essendosi assegnato un premio di
lire 500 per ciascuno dei 197 circondari del Ilegno e per
ciascuno dei 24 gruppi, in cui furono classificati i distretti
del Veneto, si ebbero vincolate per quel concorso lire 110,500
dello 125,000 stanziate con la legge 12 dicembre del detto
anno.

Presso le autorita furono fatte premure perchò a quel
programma fosse data la maggior possibile pubblicità, e fos-
sero offerte le massime facilitazioni a chi si proponesse di
prendervi parte e richiedesse comunicazione di notizio ulli-
ciali e di dati statistici.
Mentro in tal modo si procurava di assicurare all'inchie-

sta la collal>orazione di molti studiosi e competenti, i singoli
commissari dovevano proseguire, por conto proprio, la rac-

colta diretta di informazioni e di notizie.
Alle speranze che la Giunta ripose nel concorso bandito

La soddisfacentemente corrisposto il risultato ottenuto; al

numero di f40 ascendono le Monografie presentato, e per
altre 27 fu chiesta la proroga di alcune settimane. Questa
167 Monografie illustrano le condizioni agrarie di 146 cir-
condari o gruppi di distretti, sicchè 73 soltanto sono i cir-
condari o gruppi di distretti che, dei 221 nei quali fu ripar,
tita ITtalia, rimarrebbero non illustrati da Memorie presen-
tate al concorso ; e per questi 7õ territori le notizio che
siano già state raccolte direttamente dai commissari non
potendo esser messe a confronto con quelle pervenute per
altra via, dovranno formare oggetto di maggior studio ed

esame per parte della Giunta.
Sul valore delle 167 Monografie presentate al concorso

niente può dirsi finchò non siano state esaminate e giudicate
da apposite Commissioni che la Giunta ha istituite per le

singole circoscrizioni e le singole provincie cui le Monografie
si riferiscono, tenendo conto della assoluta necessita dello
elemento localo per apprezzare la verità e l'esattezza di lo-
cali notizie. In ogni modo però il concorso bandito dalla
Giunta ha valso ad ottenere lo studio delle condizioni agrario
per parte di 167 studiosi, e di procurare al paese una ricca
raccolta, ordinata con unità di concetto, e alla stregua di
un identico questionario particolareggiato, di notizio d'or-
dine economico e sociale per tutto il Regno. Questo copioso
repertorio di Monografie procurato dalla initiativa della

Giunta, suscitando gli studi delle condizioni rurali in ogni
angolo del paese, costituisce già un importante risultato che
mi compiaccio segnalare all' E. Y.
E nemmeno ò dato oggi di conoscere ed apprezzare il v>

lore della raccolta d'informazioni che siano state assunto di-
rettamente dai singoli commissari; ma f'rattanto, por alcune
circoscrizioni, consta che la messe è stata abbondante.
Iniziandosi con l'anno corrente il secondo stadio della in-

chiesta,-quello cioè del coordinamento e dell'accertamento
delle notizie, la Giunta nello sue recenti adunanze ha deli-

berato che entro l'anno 1880 i singoli commissari compilino
una relazione sullo stato dei loro lavori nelle singole circo-
scrizioni, esponendo in modo preciso quali punti del pro-
gramma della inchiesta siano completamente ed in modo

certo illustrati dai dati raccolti, su quali questioni invece le
informazioni siano dubbie o contraddittorie, e su quali in-
fine non sia stato possibile ottenere notizie attendibili; e
queste relazioni, appoggiandosi anche ai giudizi che saranno
stati espressi dalle Commissioni giudicatrici delle 3Iemorie

a concorso, serviranno alla Giunta di guida por determinaro
le ricerche, le visite e le ricognizioni da farsi sopra luogo
collegialmente per accertare i fatti controversi od oscuri.
E poichè il primo periodo della inchiesta ò ormai con-

dotto a termine, gioverà pure esporre al Parlamento ed al

Governo il resoconto delle somme spese dalla costituzione

della Giunta, nel marzo 1877, sino ad oggi.
Le spese generali di stampa e d'ufficio assorbirono sol-

tanto. . . . - · · . . . .
. . . L. 5,898 4 G

Per tre premi d'incoraggiamento assegnati
alle Monografie regionali presentateal concorso
bandito il 15 maggio 1877, e chiuso col 15 ago-
sto 1878, si erogarono complessivamente . ,, 2,400 ,,

Per la raccolta di notizie assunte diretta-
mente dai singoli commissari furono spese od

impiegate lire 21,473, come segue:
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Por la l' circoscrizione - Sicilia (onorevole ·

deputato Damiani) . . . L. 2,000 ,,

2' circoscrizione -- Calabrie e Basilicata (o-
norevole deputato Branca) . . . . . . ,, 1,480 ,,

3' circoscrizione --- Campagna e provincie fi-
riitime (onorovole senatore De Siervo) . . ,, 2,000 ,,

4' circoscrizione - Abruzzi e Puglie (onore-
vole deputato Angeloni) . . .

..
. . . ,, 1,608 ,,

52 circoscrizione - Lazio, Marche ed Umbria
ionorevole senatore Vitelleschi). . . . . ,, 1,700 ,,

62 circoscriziono - Emilia (on. Tanari) . ,, 1,500 ,,

71 circoscrizione- Piemonte (onorovole de-
putato Meardi) .

. . . . . . . . . ,, 1,100 ,,

10' circoscrizione -- Lombardia (onorevole
senatore Jacini) (comprese le spese occorse per
l'ufficío di presidente) . . . ,,

800 ,,

113 circoscrizione- Veneto (onorevole com-
mendatore Morpurgo) . . , 225 ,,

12. circoscrizione - Sardegna (onorevole de-
putato Salaris) . . . ,, 2,000 ,,

Nessuna spesa fu finora annunziata per la 9
circoscrizione - Toscana - affidata all'onore-
vole Toscanelli.
E dall'onorevole deputato Agostino Bertani,

cui oltre lo studio della 82 circoscrizione -- Li-

guria - fu affidato quello speciale sulle condi-
rioni igieniche dei lavoratori delle terre in Ita-
lia, furono spese . . . ,, 7,000 ,,

. Totale delle spese L. 29,771 46
È poi da tenersi vincolata pei premi alle Monografie pre-

sentate a concorso la somma di. . . . . L. 77,000 ,,

cui si aggiungo l'ammontare di sopra specificato
delle spese in . . ,, 20,771 46

e si ha così un totale di . . . . . . . L. 106,771 46

che rappresenta complessivamente le somme spese o vin-
colate.
Por la inchiesta furono stanziate con la legge 15 marzo

1877 . . . . . . . . L. 60,000 ,,

e con la successiva legge del 12 dicembre 1878
furono assegnate in aumento di quel primo
fondo. . . . . . . . ,, 125,000 ,,

Dal totale delle somme così stanziate in . L. 185,000 ,,

80no da dedursi quelle spese o vincolate di cui

sopra in. . . . . , 106,771 46

e risulta che la Giunta ha ancora disponibili L. 78,228 51

con la qual somma è da provvedersi al proseguimento della
inchiesta, disponendo anzitutto, come sopra fu indicato, l'or-
dinamento delle notizie raccolte, da riassumersi, per lo sin-
golo circoscrizioni, in apposita relazione del rispettivo com-

missario, ed il susseguente accertamento e completamento
delle notizio medesime; preparazione necessaria alle discus-
sioni ed alle proposto che prenderanno posto nel terzo pe-
riodo dolla inchiesta, lo quali guideranno alle conclusioni da
consacrarsi nella relazione, cui ò riservato l'intero quarto
periodo.
Esposto così, in modo sommario, l'attuale stato dei lavori

e degli studi della Giunta, rassegno alPE. V. i sensi del mio
più distinto ossequio.

Roma, 26 gennaio 1880.
11 Presidente: 8. Jaamr.

PAIITE NOÑ UFFICIALE
DIARIO .ESTERO

Scrivono da Costantinopoli alla Politische Correspondent
che l'ambasciatore inglese, sir A. Layard, quale decano del

corpo diplomatico accreditato presso la Sublimo Porta, ha
presieduto, di questi giorni, una Conferenza a cui presero
parte tutti i capi di missione, e nella quale si sono esami-
nate le nuove leggi giudiziarie elaborato dal governo ot-
tomano.
Questi progetti di legge sono cmque e si riferiscono alla

procedura civile, alla procedura crimingle, al notariato, al
pubblico ministero ed agli ispettori giudiziari.
I membri della Conferenza hanno constatato imtánzi tutto

che parecchie disposizioni delle nuove 1,eggi sono contrarie
alle capitolazioni e non potrebbero essere accettate a nessun
patto. Essi hanno condannato severamente un articolo della
legge sui procuratori generali, il quale permette al pubblico
ministero di sospendere, a suo piacimento, l'azione della giu-
stizia. I membri della Conferenza trovano pure che le nuovo
leggi complicano in modo particolaro la procedura ed au-
mentano fuori di proposito il numero dei funzionari, in un
momento in cui le finanzo dello Stato sono in condizioni poco
soddisfaeenti.
Da ultimo, i capi missione sono gia infoi·mati, per mezzo

dei rapporti che ricevettero dai consoli nelle provincie, che
la nuova organizzazione giudiziaria introdotta da Said pa-
scià non ha fatto buona prova ed è argomento di lagni innu-
merevoli. Sono oggetto di censure in particolar modo i pro-
curatori imperiali e gli ispettori giudiziari. La Conferenza,
dopo aver fatto tutte queste osservazioni e delle altre ancora,
ha deciso che le nuove leggi giudiziarie sarebbero esami-
nate e rivedute da una Commissione mista, composta di
funzionari ottomani e di dragomanni designati da ogni capo
di missione.
" In fondo, conchiude il corrispondente, bisogna convenire

che la presentazione stessa dei progetti di riforma alle rap-
presentanze dell'estero costituisce un progresso, ed-è indizio
di buone intenzioni da parte della Sublime Porta. ,,

Lo stesso corrispondento dice che i rappresentanti esteri,
avendo fatto delle rimostranze unanimi ed energiche a pro-
posito della cessione di Gusinje e Plava al Montenegro, il
ministro degli esteri, Sawas pasciA, si ò affrottato a dare a

tutti le assicurazioni più formali che la Porta farebbe il pos-
sibile por terminare questa faccenda in conformita al diritto
ed alla giustizia. Ma sebbene siano trascorsi molti giorni
dacchò furono fatte queste promesso, non si vedo nemmeno
un leggero principio di osocuzione.
" Non si annunzia, dice il corrispondente, che la Porta ab-

bia ordinate o prese delle misure efficaci per agevolare la
presa di possesso di Gusinje per parte dei montenegrini, e
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.
per richiamare sul proprio territorio gli albanesi, sudditi
musulmani, che sono andati a sostenere ed incoraggiare la
ribellione degli albanesi di Gusinje. Eppure ci vuole altro
che delle promesse; ci vogliono degli atti decisivi e vigorosi
da parte della Porta se questa intände che l'Europa creda
alla sua sincerità.
" 11 nuovo governatore di Kossovo, Fikri pascia, ha man-

dato a Costantinopoli dei dispacci, dai quali risulterebbe che
nel combattimento del 9 corrente furono i montenegrini i
primi ad aggredire, ma questa versione viene smentita dallo
incaricato d'affari del Montenegro. ,,

La gazzetta ufficiale di Vienna annunzia che il conteDubski,
ministro d'Austria-Ungheria ad Atene, è stato inviato in
missione straordinaria a Costantinopoli per dirigervi quella
ambasciata austro-ungarica fino alla nomina del titolare.

Dispacci da Costantinopoli all'Havas recano che Savas

pasciò rispose il 24 corrente alla nota del signor Layard ri-

guardo all'arresto del ministro Koelle.
In tale risposta Savas pascià rammenta di aver prevenuto

il signor Layard che, qualora egli non avesse ritirato l'ulti-
matum, si sarebbero richieste da lui delle spiegâzioni onde
stabilire la perfetta buona fede della Porta. Laonde la sor-

presa manifestata dal signor Layard non avrebbe ragióne.
Aggiunge Savns pascià che egli non risponderA a quella

parte della nota che concerne i fatti in se stessi, poichò non

conviene mantenere la discussione sopra un terreno relativo
ad un punto così grave come quello della introduzione del
libro. Quanto ai principii, Savas pascià giudica che la pro-
paganda religiosa non abbia nulla a fare colla libertà di co-
scienza e dei culti.
Dice poi che, se questa propaganda è ammessa dalla Tur-

chia, ciò avviene in grazia dello spirito di tolleranza che a-

nima la Porta. Ma questo spirito di tolleranza ha per limite
la necessità di prevenire che si turbi l'ordine pubblico e che

si agiti il paese.
Inoltre la propaganda che vien fatta dal missionario è im-

possibile in parecchi paesi dell'Oriente nei quali tuttavia
esiste la libertà di coscienza.

Quanto all'arresto dei forestieri sulla pubblica via, Savas
pascia dice che questi arresti furono sempre permessi alla
polizia, la quale è unicamente obbligata di avvisare il console
della nazione cui gli arrestati appartengono e ciò dentro
alle ventiquattr'ore.
L'istruzione criminale è sospesa fino all'arrivo del console,

ma la polizia ha il diritto di sequestrare immediatamente gli
oggetti che si trovano sulle persone arrestate, afline di con-
statare il crimine od il delitto.

Queste norme, secondo Savas pascia, sono conformi al di-
ritto internazionale generale ed ai trattati speciali fra la
Turchia e le potenze.
Un altro telegramma da Costantinopoli riferisce che il

signor Layard ha confutata la risposta di Savas pascia so-

stenendo non esistere il diritto della polizia ottomana di ar-
restare un forestiero a patto di darne avviso al console rispet,-
tivo dentro le ventigtmttr'óre. Sostiene il signor Layard che
il pastore Koello non possedeva il libro incriminato e la pro-
testa dell'ambasciatore inglese Tenne appoggiata dai rappre-
sentanti di varie potenze.

Il progetto di leggo per l'aumento dell'esercito germanico
continua ad essere oggetto di commenti da parte della

stampa.
La National Zeitung di Berlino, l'organo del partito na-

zionale liberale, cho ò rappresentato da un centinaio di de-

putati circa al Parlamento tedesco, riconosco che le condi-
zioni d'Europa costringono la Germania a far nuovi sacrifizi
per armarsi; pero ritiene che vi sieno tutte lo probabilitù
che la pace vagga mantenuta.
" Tutti in Germania, dice il foglio herlinese, desiderano

la pace. La Germania non ha _ragione di supporre che uno

Stato vicino abbia intenzioni helligere, ma non può non sa-
pere che le popolazioni di due Stati limitrofi sono scosse dal
moto rivoluzionario. Perciò non può aver piena, fiducia nella

pace e deve calcolare sulla guerra. La Germania deve inoltro

sapere che se scoppiasse la guerra essa si troverebbe di

fronte duo nemici; perciò deve prendere a tempo dei prov-
vedimenti.

,,

Deplora però la National Zeitung che guesti provvedi-
menti di uno Stato sieno necessariamente imitati dallo Stato
vicino, che uomini e cavalli sieno tolti ai lavori pacifici per
essere impiegati per l'esercito, ed gggiungo che con questi
continui aumenti di forze militari che la Germania ò co-

stretta a fare a poco a poco il paeso parrà un campo di Lat-
taglia.
Per rimediare a questo stato anormale in cui si trovano

tutti gli Stati, propone che ogni Stato conchiuda con l'altro
un trattato, per mezzo del quale si obblighi a non oltrepas-
sare quella data cifra nel suo effettivo, precisamento como

uno Stato si obbliga verso un altro a non aumentare la sua
tariffa daziaria.

Commentando la discussione che ebbe luogo nella Delega-
zione ungherese, relativamente alle faccende della Bosnia, e
le dichiarazioni che vi fecero i ministri, il Fremdenblatt di
Vienna scrive che, per quanto complicata possa essere la qui-
stione bosniaca dal punto di vista del diritto pubblico, non
si ha ragione alcuna di chiedere ora una sistemazione defi-

nitiva della situazione internazionale dei paesi occupati.
" Solo un chaurinisme poco illuminato, e che trao lo sue

ispirazioni dalle tradizioni legato alla posterità dai conqui-
statori romani, dice il diario viennese, potrebbe esigere oggi
che il governo spieghi la bandiera dell'annessione e tratti da

paese conquistato le provincie delle quali ci fu affidata l'am-
ministrazione. Ogni tentativo prematuro e precipitato per
risolvere definitivamente la quistione bosniaca dál punto di
vista del diritto pubblico, renderebbe più spinoso il còmpito
assunto dalla monarchia.
" L'essenziale sta in ciò che PAustria-Ungheria sia la sola

potenza che eserciti di fatto la sovranità nella Bosnia e nel-

l'Erzegovina. La dominatione di fatto si trasformerà, a poco
a poco, in una legittima sovranità, semprechù la nostramo-

narchia sappia mantenersi all'altezza della sua missione. Le
spiegazioni particolareggiate che sono stato date alla Dele-
gazione ungherese dai ministri comuni, e particolarmente
Pesposizione lucida del barone di Iloffmann, contribuiranno
certamente a dileguare i pregiudizi esistenti ancora qua e la
per ciò che concerne la Bosnia e la missione che ci ò asse-

gnata. L'occupazione e l'amministrazione della Bosnia e del-
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l'Erzeg,ovina che assicurano a questi paesi un prospero av-

venire, sono infatti un mezzo altrettanto potente per far va-
lere i nostri interessi, quanto per garantire il mantenimento
della pace. ,,

TELEGRAMMI
(AGEN2iIA STEFANI)

Londra, 27. - Il Morning Post annunzia che il principe di
Dismarck recasi a Berlino per conferire col principo ereditario,
prima che questi riparta por l'Italia.
Il Daily Netos annanzia cho Balner, governatore del Natal, e il

generale lord Clifford, comandanto dello truppe, hanno dato la

loro dimissiono.

Washitsgton, 27. - Il Senato confermò la nomina dei mi-

nistri accreditati presse le Corti di Londra, di Pietroburgo e di
Madrid.
La Camera dei rappresentanti dichiarò con 175 voti contro 62

che i negoziati pei trattati di commercio, intavolati dal potero
esecutivo, sono una violazione delle prorogative delle Camere.

Oostantinopoli, 26. - Il giornale Vakif pubblicò il proto-
collo delPultitaa convenzione conchiusa fra l'Austria e la Turchia.
La Porta dichiarò al cavalier De Kosjek, incaricato d'affari d'Au-
stria-Ungheria, cho questa pubblidaziono ò apocrifa, o che impe-
dilà che simili fatti si rinnovino.
Ieri fa firmata la convenzione fra la Turchia e l'Inghilterra per

Tabolizione dolla tratta dei negri. Questa convenzione entrerà in

vigoro il 25 luglio.
Bucarest, 26. - La Camera dei deputati incominciò a di-

scatore il progetto di legge pol riscatto dello strade ferrate.
Jonosca combatte l'adozione dogli articoli emendati dal Senato

e presenta una mozione colla qualo chiedo di attendere che le tre
potenzo oceidentali abbiano riconosciuto l'indipendonza della Ra-
monia prima di trattare la quistione dol riscatto.
ll ministro degli affari esteri combatte questa mozione di Jo-

E6800.

Colombo (Oeylaa), 26. - Oggi ò partito il vapore India,
della Societh Rubattino, diretto a Singapore.
Parigl, 27. =ßeduta della Camera. - Disentesi il progetto

di legge sulla libertà delle riunioni.
L'articolo 4 del progetto della Commissiono è approvato, mal-

grado Popposizione delministro Lepère, il quale voleva che la di-

chiarazione proventiva da farsi dagli iniziatori della riunione pre-
classe l'oggotto ed il carattere della riunione medesima.
Gli oratori de1Postroma sinistra rimproverano il governo di non

realizzare le promesse liberali contenute nel programma di

Freycinet.
Parigi, 27. - Beduta del Senato. - Laboulaye, del centro

sinistro, combatte vivamente il progetto Ferry che modifica il

Cons glio superioro della pubblica istruzione, escludendo ogni
elomonto religioso.
Laboulayo protesta in nome della libertà e rimprovera i repub-

blicani di camminare sopra una falsa via.
La discussione generale ò chiusa.
Parigi, 27. - La Commissione della Camera dei deputati,

eletta per esaminare la proposta di Louis Blanc riguardante la
amnistia, riusci composta di otto contrari alla proposta o tre fa-
vorevoli.
I ministri dichiararono negli alBci che il governo combatterk

onergicamente questa proposta.
Parigi, 27. - Il generale Faidherbe fu nominato gran can-

celliere della legione d'onore, in luogo del generale Vinoy.

Hadrid, 27. - Gli alienisti dichiararono che Otero è un im-

becille ed è irresponsabile delle suo azioni.

Pra tre giorniil difensore di Otero riceverà gli atti del processo
che si discuterà l'8 febbraio.

Vienua, 27. - La Delegazione austriaca approvò il bilancio
degli afari esteri, senza modificazioni.
Il barono Hubnor, in un discorso che prodasse grando sensa-

zione, parlò sulla situazione della politica generale, o volle trovaro
due punti neri nella situazione della Francia o noll'incertezza
della situazione in Oriente.
Il barone Haymerlo risposo che egli non poteva dividero lo in-

quiotadini dell'oratoro riguardo alla Francia, ove puro regna un

grande bisogno di conservare la pace. Disse che la forma di go-
verno della Francia è indifferente riguardo alla quistione della

pace o dolla guerra, o che la Francia ricevette diggià assicurazioni
soddisfacenti e ripeinte ebe essa non è minacciata dall'accordo
esistente fra PAustria-Ungheria e la Germania.
Quanto all'Oriente, il barono Haymerlo disso che il trattato di

Berlino ò un terreno comune por trattare gli affari orientali senza
compromettere il mantenimento della pace o fornisce pure imezzi
di evitare che i rapporti colla Russia, che sono i più amiebevoli,
si oscurmo.

« Cerchiamo in Oriente, soggiunse il barone Baymorlo, non una
influenza preponderante, ma di agire in comune con le altre po•

tonze e di mantenere la nostra legittima posizione. Noi vogliamo
pure contribuire alla prosperità dei piccoli Stati. > .
Atene, 28. - Trieupis fu incaricato di formare il nuovo mi-

nistero.

Hadrid, 28. - Le minoranzo parlamentari decisoro di mi-

prendere i loro soggi, e di assistere alle seduto delle Camero.
Bucarest, 27. - La Camera dei deputati approvò con 72 voti

contro 42 il progetto riguardante il riscatto delle strado feirate,

come fu votato dal Senato.

II. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE
ED ARTI

Adunanze dei giorni 14 e 28 dicembre ISTO,

Premessa la consueta lettura dell'atto verbalo, o giustificate al-

cune assenze di membri efettivi, il presidúnto senatore F. Cavalli,
in conformith all'ordine del giorno, presentò la continuazione del
suo lavoro, intitolato: La Scienza politica in Italia. In questa
parte egli trattò degli scrittori nati dal 1760 al 1772, e sonolfar-
torelli, Stagni, Romagnosi, Fantuzzi, Lupoli, Botta, Gioja, Dal
Pozzo, De Torio, Russo, Coco; ed intrattenne l'adunanza coi brani
dello scritto appartenenti al Fantuzzi ed al Russo.
Poscia il vicosegretario cav. E. F. Trois lesso alcuno sue Anno-

tazioni sopraun organo speciale e non descritto, nel Lophius pi-
scatorius. L'autore, premessa l'avvertenza cho egli non intende,

per ora, che di dare una notizia concisa sopra un organo, non an-

cora notato dagli autori nel Lophius piscatorius, sul qualo per
circostanze locali non gli fu possibile di fare uno studio completo;
narrò come, facendo dello ricerche sopra la testa di un grando
esemplare di questa specio, sia stato colpito dal singolare aspetto
di un organo, di apparenza gelatinosa, riccamente provveduto di
nervi, che trovasi simmetricamento disposto ai duo lati della

testa, immediatamente sotto la ente della parte superiore ed in-
terna dolla guancia, coperto dagli involucri aponourotici sottocu-
tanei.
Giace, egli disse, quest'organo in una fossa, i cui margini spuo

costituiti dal lato libero dei muscoli masticatori, dal Iqto ante-
riore del globo oculare, dallo ossa frontali anteriori e dai mascel-
lari superiori, Al di sotto ò sostenuto, oltrechè dalla tela aponen-
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rotica, assai spessa, cho lo involve, dai muscoli della volta pala-
tina. Un grosso nervo ramo del quinto paio, che va all'estremità
del muso, lo attraversa, abbandonandogli nel suo decorso nume-

rose e cospicuo diramazioni, che si disperdono nella sostanza del-
l'organo.
Consolidato nell'alcool anidro, e tagliato in differenti sensi, si

riscontra rivestito di varii strati di denso tessuto unitivo, che si
addentra nell'organo stesso, e lo divide in diverse ed irregolari
< avità. Allo stato di freschezza si vedono più chiaramento i cavi
alveelari riempiti di una sostanza più trasparente.
Lo dimensioni di quest'organo, prese sopra un esemplare di 75

centimetri, orano di millimetri 72 in lunghezza, 52 in larghezza,
e nel punto del massimo spessore dai 9 ai 10 millimetri.
L'autore, nella riserva di profittare di quanto l'indagineistolo-

gies sarh por insegnargli, e più di tutto nella sporanza di potere
far tesoro di quanto altri selonziati, posti in più favorevolicondi-
zioui, potranno apprendergli sopra questo importanto argomento,
non sarebbe lontano intanto dal suppotre trattarsi di una nuova
forma di organo elettrico.

Dopo ciò, egli presentò i preparati anatemici, che furono depo-
sitati nel Museo dell'Istituto.
Il membro effettivo E. Morpurgo presentò un suo lavoro ßopra

nuovi documenti di demografia veneta. L'autore accennò oralmente
all'indirizzo storico della statistica, e ricordò rapidamente alcuni
tentativi di scrittori, che raccolsero frammenti di storia di fatti

statis'ici, piuttostochè frammenti od abbozzi di storia degli studi.
I quali argomenti gli porsero occasione a raffermare il concetto,
che lo spirito d'osservazione, manifestato colle copiose indicazioni
dei fatti dell'.vita sociale, è segno caratteristico d'ogni grando
civiltà storica. Più cho in ogni altro luogo, so no ha, ad avviso
dolPautore, chiava prova a Vanezia. Egli si arrestò a considerare
ora soltanto la saa oporosità demograflea, ed illustrò rapidamente
quattro gruppi di documenti inediti da lui presentati al R. Isti-
into: sono tutti atti nlliciali del Governo, e valgono a determinare
gh scopi, poi quali l'mdagine o la registrazione statistica erano

tanto curato dai governanti di Venezia.
Dopo di avorne fatto il parallelo coi documenti demografiri con-

simili del tempo presoute, il Morpurgo mise in rilievoper ciasenno
l'aiuto cho può ricavarno la storia, ad intelligenza più sicura della
vita sociale della gran te Repubblica.
Dopo ciò il presidente (prima di dar la parola al membro effet-

tivo P. Pambri, per la sua lettura, posta all'ordino del giorno),
lesso la seguente lettera, indirizzata alla Presidenza dal membro
effettivo S R. Minich:
« Benchè il regolamento dell'Istituto non esiga dai suoi membri

pensionari una giustificazione che dopo l'assenza di tre successive
udnnanz.e, o nella precedente tornata io fossi assente per l'adem-
pimento indeelinabile d'altro uflicio; credo opportuno giustificare
il mio non intervento all'adunanza del 28 corrente per una ragione
che mi assolvo da ogni altro motivo.
< Nella circolare d'invito sono annunciati alcuni appunticontro

lo niia ideo intorno ai lavori proposti al porto di Lido; e, preocca-
pandomi unicamente della cosa pubblica, dovrei, se fossi presente,
prendero la parolain una quistione troppo importante por Vene-
zia, senza avero il tempo di svolgere i miei pensamenti in una

eventuale discussione, oltre la difficoltà che siano raccolti ed in-
eeriti nel processo verbale della tornata.

« I dunque più utile o conveniente, ch'io mi riservi a rilevare
dalla stampa degli atti ciò che fosse esposto nella predetta ada.
nanza sulla grave questione, aflinchè se, attesa la cooperazione d¡
alcuni studiosi od ingegneri, o per una avvertenza dovuta a Pli-
nio juniore, alcuna cosa vi si trovi meritevole d'attenzione e profi·
cua, io possa f trmene carico, per la ricerca del vero, in alcune an-

nota:ioni, che verranno da me fra non molto presentate all'Isti-

tuto sul secondo o sul terzo degli articoli intorno allEstuario su-
periore ed ai suoi porti, da mo comunicati nella tornato del Go

del 20 aprile di quest'anno.
« Dico fra non molto anzichè diro bentosto, perchè non vi ò più

l'estrema argenza che mi mosso a presentarli, ed omai sulla que-
stione allora pendonto non resta cho ripetero il motto: alea jacta
est (il dado à gittato), ed attendere i più vicini insegnamenti del-
l'esperienza, e la tarda azione riparatrice del tempo.
< Rimetto alle divisate annotazioni le avvertenze, che avrei vo-

luto fin d'ora premettera ad alcuni passi contenuti nelle pagina
12, 17, 26 del secondo articolo, o nella pagina 8 del terzo, percLò
il mio pensiero non venga inesattamonto interpretato, e innanzi
tutto pel desiderio e per l'onore del vero.

« Padova, 27 dicembre 1879.
« S. R. Murer. »

Comunicata questa lettera, il membro effettivo P. Fambri si

fece a leggere i suoi Appunti idraulici ed economici a confutazione
delle idee esposte dal m. e. ß. R. Minich intorno ai lavori proposti
al porto di Lido. L'oratore, dopo una introduzione nella quale di-
chiarò di non raccogliero nessuno dei fatti personali largamente
provocati dalle Memorie dell'onorevole Minich, entrò in argomento
domandandosi quali veramento siano i nemici dai quali debba
oggi difendersi la laguna di Venezia.
Egli dimostrò che i fiumi furono, ma oggi non sono più una mi-

naecia per essa; che la corrento Lttoranea esiste realmonte, ma
che è un nemico affatto insignificanto, come quella che non arriva
ad avere la terza parte della velocità necessaria al trasporto dello
sabbie; e lo dimostrò dando lettura delle tavole delle veloc¡tà

idrauliche capaci di sollevare e trasportare le varie specie di ma-
terio dal fondo.

Conchiuse s.ho il solo nemico serio ò it flutto corrente sotto l'a-

zione dei venti della seconda metà del primo quadranto e di taito

quasi il secondo.
Egli confut ò le preoccupazioni di coloro cho credono estrema-

mente dannoso ad un porto Pallontanarno 11 bacino dal mare con

un incanalamento fra due scoghere. Egli disso che conviene che

sarebbo certamente assai comodo poter ridurro 11 dillicile pro-
blema della creazione o della restituzione di una foce ad un caso

elementare di foronomia; ma che una volta che por liberare la

foci semi-ostruite non vi è altro modo che quello di servirsi della
potenza escavatrice dell'efilusso, e che questo non iscava senm

pressione, e che non vi può essere altra pressione che quella che

viene dall'altezza della colonna liquida, lo gnalo alla sua volta

non si eleva che nelle sessioni ristrette, cioè quando sia incanatata
fra due scogliere, rimane antiscientifico ed antivirile il deplorare
gl'inconvenienti inseparabili dall'unico mezzo possibile di ripristi-
namento. D'altra parte, egli disse, questi inconvenienti stossi esi-
stono bensì, in quanto stringendo le sabbio ne rondono più dilli-
cili gli accessi di un bacino, ma non certamente in quanto ne sco-
mino l'alimentazione, inquantochè il grande abbassamento della
soglia del battente, combinato coll'aumento della velorità, com-

pensa con grandissima esaberanza, anzi con usara, il maggior
viaggio al quale viene obbligato il flusso.
L'oratore seguitò corroborando questi suoi argomenti colla sto-

ria dolla regolazione del porto di Malamocco, ed esposo che le oh-

biezioni mosse ora contro quella di Lido non sono proprio altra

cosa che delle povere copie di quelle che banno lungamente attra-
versata la grande iniziativa del Paleocapa. Se si dava retta allora
al Lahiteau o agli altri minori non si faceva il porto di Malamocco;
come non si farebbe oggi quello di Lido se si badasse alle obbie-
zioni degPimperiti d'oggi.
Del resto, aggiunse Poratore, sarebbe ancora meno male far

nulla, che attuare nella più piccola parte il controprogetto del
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Minich, al quale diebiarð mancare ogni valore scientifico, tecnico
ed economico.

Egli analizzò parte per parte quel progetto, ed affermò che la

diga e il nuovo canale a Pordelio sono l'una inutilissima e l'altro

dannoso; che la sua nuova scogliera superiore sarebbo avanzare a
tramontana lo seahno e a ponente la punta dei sabbioni; che la
sua diga and non riuscirebbo ad incanalare il riflusso; o che le suo
due dighette, situato su quella ch'egli chiama la trachea del porto,
diventerebbero rapiðissimamente il nucleo di uno scanno interno,
che sarebbe il colpo di grazia per la laguna e per la città di Ve-
nema.

In ambedue le adunanze l'Istituto ebbe a trattare di affari in-
terni, nella seconda delle quali si reso eziandio completa la Giunta
incaricata, sino dall'anno 1872, di studiare l'argomento della fil-
lossert, e riuscirono eletti i membri effettivi E. F. Trois e G. Ca-
nostrini ed il socio corrispondente P. A. Saccardo.

R X¿mbro e ßegretario del R.1stituto Veneto
G. Bizio.

R.ISTÌTUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTEIlE

Concorsi letterari della Fondazione deiFratelli Giacomo
e Filippo Ciani.

La Fondazione letteraria del Fratelli Giacomo e Filippo Ciani,
istituita nel 18'll dal dott. Antonio Gabrini, assegna, per via di
cone'orsa, due preihi: il primo straordinario di un titolo di rendita
di lire 500 àd sisilbro di lettura per ilpopolo italiano, di merito
eminente, e tale che polisa diventare il libro famigliare del popolo
stesso ; l'altro, triennale, di lire 1500 ad un Libro di lettura stam-
palo e pubblicato nel tre anni, che possa formar parte di una serio
di libri di lettura popolare, amena ed istruttiva.
Per il primo di questi premi letterari, cioè per lo straordinario

assegno del titolo di rendita di lire 500 annue all'autore di un
L1BRO DI LETTURA PER IL POPOLO ITALIANO,

si riapre 11 concorso alle seguenti condizioni:
L'opera dovrk:
Essere originale, non ancora pubblicata per le stampe, e

scritta in buona forma letteraria, facile e attraente, in modo che
possa diventare il libro famigliare del popolo ;

Essere eminentemente educativa e letteraria, e avere per baso
le eterne leggi della morale e le liberali istituzioni, senza appog-
giarsi a dogmi o a forme speciali di governo ; restando escluse dal
concorso le raccolto di frammenti scelti, le antologio, ecc., che
tolgano al lavoro il carattere di un libro originale;

fasere preceduta, per la necessaria unità del concetto, da uno
scritto dichiarativo, in forma di proemio, che riasenma il pensiero
dell'autore, i criteri che gli furono di guida, e l'intento educativo
ch'egli ebbe nello scriverla;

Essere di giusta mole ; esclusi quindi dal concorso i semplici
opuscoli, o lo opere di parecchi volumi.
Possono concorrere italiani e stranieri di qualunque nazione,

purchè il lavoro sia in buona lingua italiana e adatta all'intelli-
genza del popolo. I membri effettivi e onorari del It. Istituto
Lombardo non sono ammessi al concorso.
I manoscritti saranno trasmessi, franchi di porto, all'indirizzo

della Segreteria del II. Istituto Lombardo di scienze e lettere, nel
palazzo di Brera, in Milano, e contraddibtinti da un molto ripe-
tuto su d'una scheda suggellata che contenga il nome, cognome e

domicilio delPantore, e che non sarà aperta se non quando sia al-
Pantore stesso aggiudicato il premio.
I manoscritti dovranno essere di facile lettura, e i concorrenti

avranno cura di ritirarne la ricevuta dall'uflicio di segreteria o

direttamente o per mezzo di persona da essi incaricata.
Il tempo utile alla presentazione do' manoseritti sarà fino alle

4 pomeridiano del 31 dicembro del 1882; e l'aggiudicazione del

premio si farà nell'adunanza solenne successiva alla chiusura del
concorso.

Un mese dopo pubblicati i giudizi sul concorso il manoscritto
sarà restituito alla persona che no porgerà la ricevata rilasciata
dalla Segreteria all'atto della presentazione.
Il certificato di rendita perpetua delle lire cinquecento sat à con-

segnato al vincitore del concorso, quando la pubblicaziono del.
Popera sia aceertata.
Per il premio ordinario triennale, di lire 1500, di questa Fon-

dazione all'autore del miglior Libro di lettura per il popolo ita-
liano, stampato e pubblicato nottre anni precedenti alla sendenza
del termine stabilito nel programma, si avverte che il terzo con-
corso, pubblicato il 9 novembre 1877, scade il 28 febbraio 1880,
allo 4 pomeridiano.
Milano, il 9 gennaio 1880.
Il Presidente Il ßegretario

E. C 0 RN A L I A. C. HAJECH.

l\TOTIZIE DIVERSE

Bollettinò meteorleo de1PUtilelo centrale di He-
teorologia in Roma, 27 getmaio:

Termometro
Stato
del cielo

Stazl0BI - OSSERTAZIONI blVERRE

Oro 3 p· Ore 3 pom.

Milano 0,8 sereno Millimo al mattino - 76,0.

Gelate e neve al mattino. Mare
Venezia 2,3 112 coperto agitato da mezzanotte alle 8 p.

Vento forte nelle 24 ore.

Torino 0,3 sereno Nebbia umida al mattino e mi-
nimo di temp. di - 60,0.

Genova 8 8 sereno Minimo al mattino di + 16,0.
* Vento forte di N nelle 24 cre.

Pesaro 0,4 neve Mare a itato da mezzanotte alle
3 p. elata leggerissima.

Firenze 4,4 sereno
x inmo + 1,8 Massimo 4 4•,8.

Il barometro cresce. Poche goc-
Roma ‡ 11,1 tutto coperto cie dopo le 11 aat. ed alle

8 p. Minimo di ‡ 4",7.

Foggia # 4,2 pioggia Pioggia nelle 24 ore.

N omag ‡ 9,8 tutto coperto e
mo me od dis 0 ,$

Lecce 9,6 tutto coperto a da ex e a e p.

Cagliari § 14,8 tutto coperto amo almma nn e o

eut orÏe e mir¯agitato dopo
Palermo # 15,8 314 coperto mezzodi. Pioggia fra le 3 p.
(Valverde) di ieri e messedi Nebble u-

mide nelle 24 ore. I

Benelleenza. - Ci scrivono da Alba, il 25 corrente:
Per ricambiare lo cortesie ricevute dal Municipio e dalla Citta-

dinanza albese, il colonnello o gli ufliciali del 44•reggimento fan-
teria avevano divisato di offerire ai cittadini e al Municipio una
festa. Ma la rigida stagione, la necossità di sovvenire gli indi-
genti, cangiò il loro pensiero; sicuri che il ricambio sarebbe riu-
seito accetto, inviarono per la classe sofferento lÍre cinquecento.
La dimostrazione gentile e generosa fu gradÍta oltremodo : la
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somma fa versata nella cassa della Congregazione di Carità per la
sua distribuziono; del largo dono il sindaco, a nome della Citta-
dinanza, del Municipio, rendo pubbliche grazio all'egregio colon-
nello e ai signori ufficiali.

Il ßindaco: Como.
- La Perseveranza scrivo che la contessa Giuseppina Borro-

meo, allo scopo di piamento ricordare la memoria del compianto
marito conte Renato Borromeo Arese, ha fatto tenero al Pio leti-
tuto dei rachitici liro 100, nell'occasione del quinto anniversario
della di lui moite.
- Il 24 corrento cessava di vivoro in Milano il signor Ghezzi

Luigi, o fra i molti Istituti di quella città da lui beneficati con
atto di sua ultima volonth trovasi ancho il Ricovero di mendicità,
col legato di bre 200 una volta tanto.
- Il Roma di Napoli annunzia che quella Commissiono cen-

trale di beneficenza, riunitasi il 26, deliberava di distribuire, per
ora, lire 80,000 ai vicesindaci delle sezioni e villaggi.
È volere della Commissione che il danaro raccolto s'impieghi

per somministrare pane e zuppe ai poverelli.
Ed ecco il modo come venne ripartita la somma anzidetta:
8. Ferdinando, lire 1000 - Chiaia, 1500 - 8. Giuseppe, 1000
- Montecalvario, 2500 - Avvocats, 2000 - Stella, 2500 - San
Carlo all'Arena, 2500 - Vicaria, 8000 - 8. Lorenzo, 2000 -
Mercato, 3000 - Pondino, 2500 - Porto, 4000 - Posilipo, 500
- Fuorigrotta, 500 - Vomero, 500 - Miano, 500 - Piscinola
e Marinella, 500.
- Leggesi nell'Italia Centrale, del 27, che ancho a Brescello

per sollevare dalla critica invornata le famiglio povero si ò costi-
taito da qualche tempo un Comitato cho, col generoso concorso

di parecchi possidenti, ha potuto acquistare una discreta quantità
di quintali di farina che settimanalmento viene distribuita in ra-
gione di un chilogramma per ogni individuo.
- Il Giornale di ßicilia del 26 annunzia che il principe di Co-

mitini elarg1 liro 100 ai poveri della città di Palermo.
- A Lercara, i più distinti cittadini si sono costituiti in Comi-

tato allo scopo di raccogliere l'obolo dei caritatovoli onde soccor-
rere chi si trova nell'indigenza; esso ha di già raccolte 1500 lire.
Ci consta inoltre che l'egregio cav. Giovanni Nicolosi ha messo a

disposizione della Commissione stessa un ampio locale, per rico-
verarvi, nella notte, tutti coloro che difettano di letto.

La lampada elettrica di Edison. - Nella Revue scien-
tifique il sig. I. Boulard scrive:
Dopo avere lottato per lungo tempo contro gli inconvenienti

che presenta l'impiego dei conduttori metallici, sembra che Edison
vi abbia rinunziato e vi abbia sostituito un conduttore in carbone
vegetale formato con delle liste di carta bristol, tagliata a ferro
di cavallo, di 5 centimetri di lunghezza sopra 5 millimetri e mezzo
di larghezza, o carbanizzate in uno stampo di ferro riscaldato a
500 ed a 600 gradi.
Questo conduttore è introdotto in una piccola campana di vetro

che si chiude alla lampada, dopo avervi fatto il vuoto nel modo il
più perfetto possibile; esso è legato a due capi di filo di platino
che attraversano il vetro, e servono alla entrata ed all'uscita dello
correnti.

Fm qui, tuttavia, non ci sarebbe che una modificazione, forse
molto felice, degli apparecchi dei signori Changy, Lodygnine ed
altri, che i loro inconvenienti ben conosciuti hanno fatto abban-
donare. Por ottenero i risultati tanto clamorosamente annunziati,
bisogna supporre che Edison abbia trovato un modo migliore di
usare l'elettricità ; si può credere che.egli ottiene l incandescenza
con una successione rapidissima di correnti alternativo di grande
tensione, analoghe alle correnti di induzione del rocchetto di

Rhumkorff, ma regolate in modo da evitaro l'eccesso di elevasione

dolla temperatura e la volatilizzazione del conduttore; potrebbe
per tal molo assicurare la saa durata ed impedire, sulla pareto
interna della campana, il deposito che vi si forma prestamento,
quando si fa uso nel vuoto, della inoandescenza prolotta da cor-
renti molto intense. Lr. descrizione del generatore d'olettricità,
primitivamento studiato da Edisan, si attaglierobbo abbastanza

bene, del resto, alla produzione di cotesto genero di correnti. Egli
ò vero che diventa diflieile di comprendere il loro impiego utila,
come trasformazione in forza motrico. Le notizio pubblicate sono,
per questo rispetto, assai incomplete e confuso.
La conclusiono che si ò affrettati a tiraro da questo esperiento

è evidentemento esagerata. Non basta d'avore una lampada er-

cellente peroho tutte le altre difficoltà inerenti al sistema sieno
risolte ad un tempo, principalmento quella della spesa. Si an-
nunzia bensi che la luce di ogni centro luminoso equivalo a 16

candele, ossia ad 1,66 becco carcel; à quello che si ottiene ugual-
mente con circa 175 litri di gas ordinario, a cent. 30 il metro

cubo, vale a dire, al prezzo di 5 centesimi o un quarto por ora. Si
calcola anche che con un cavallo-vapore di forza motrico si pos-
sono alimentare dieci di queste lampade, ciò che torna a produrre
16 becchi carcela di luco per cavallo; o presso a poco quello che

noi abbiamo visto effettuarsi spesso con questo modo d'usare della
elettricità, molto inferiore, como effetto utile, all'uso dell'arco
voltaico.
Per cui l'economia non ci sarà se non s'impiega per la sua pro-

duzione la forza motrice fornita da delle macchino assai potenti o
molto perfezionate; bisognerà adunque stabilire dello vore oflicine
ed una distribuzione analoga a quella del gas; il che tras con BA

dello spese raggnardevoli, il cui interesse od il cui ammortamento
devono essero compresi nel prezzo della luce.
Inoltre, siccome l'elettricità, nò sotto questa, nè sotto qualsisia

altra forma, non si può immagazzmare, rimane a sapersi come si
arriva a proporzionare la produzione delle correnti colle grandis-
sime variazioni del consumo cho accompagnano una illuminazione
industriale. Altrimenti, cosa diventa l'elettricità non impiegata,
e chi la paga?
Se, dietro le cifre date, si ammetto, tenendo conto delle perdito

e delle resistenze passive, che una macchina di 120 cavalli ali-
menta un miglisio di lampade, essa dovrebbe poter variaro nella
proporzione di uno a mille, o di un mozzo-cavallo a 120, e, quando
anche codesto passaggio potesse essere ottenuto, il prezzo medio

della forza motrico sarebba d'assai superiore allo cifro citate.
Noi siamo, senza dubbio, ben lontani ancora dal vedeio la luce

elettrica surrogaro l'illuminazione a gas, tranne in quelle applt-
cazioni nelle quali la sua superiorità ò incontestabile; e, siccome
la spesa ò la quostione principale, non à colla incandescenza che

ci si arriverk, a meno di scopriro una nuova sorgento di olettri-
cith; ed ò a questo cho Edison farebbe beno di consacrare una

parte delle potenti risorse di cui dis2one.
Decessi. - Il 22 corrente ò morto in Nizza Marittima, nel-

l'età d'anni 68, il conte Carlo Do Barral, noggior generale in ri-
tiro, ex-aiutante di campo del defunto Re Vittorio Emanuelo,
commendatore dell'Ordine mauriziano e ufficiale del merito mili-
tare di Savoia e della Legion d'unore.
- Il Temps annunzia la morto di Agostino Luca Demonsey,

valente pittore di ritratti, che era nato nel 1809, o che riportò
una terza medaglia alla Esposizione di belle arti del 1837.
- Alfredo Le Blan, conte di Chateauvdlars, à morto a Parigi

in oth di 53 anni, lasciando quasi tutta la sua fortuna alla Società
di salvataggio, di eni fu uno dei fondatori.
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MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio contrale meteorologico

Firenze, 27 gennaio 1880 (ore 16 10).
Venti sempro freschi o forti del primo e secondo quadrante,

fortissimi sul golfo dell'Asinara. Libeccio forte presso il Gargano;
maestrale fresco a Rimini. Mare grosso nei paraggi voceti, in di-
versi punti del Jonio, a Porto Empedoelo ed a l'ortotorres; geno-
ralmente agitato altrove. Cielo sereno in Piemonto, in Lombardia,
nella Liguria ed in Toscana, coperto nel resto d'Italia, piovoso ad
Ancona ed ai capi Gargano e Leuca, burraseoso a Porto Empedo-
ele. Novo a Camerino. Barometro alzato fino a due mm., stazio-
nario soltanto nella Sicilia occidentale. Piemonte 774, Porto Em-
pedoele 759 mm. Nelle 24 ore deeorse pioggio nell'Italia meridio-
nale, nella Comarca e ad Ancona. Neve a Rimini. Soirocco forte

presso Otranto, a Catania o a Porto Empedocle. Mare agitato o

grosso in questi paraggi. Stamani alle 8 il termo'notro segnava
un grado sotto zero a Camerino, due ad Urbino, a Itimini ed a
Po di Primaro, circa cinque a Domodossola e sei a Moncalieri.
Tempo ancora cattivo con colpi di vento nei primi due quadrauti
sul Tarrono e sul Jonio. Venti forti delle regioni sottentrionali in
molti altri luoghi.

Osservaterlo del Collegio RMDBDO - 27 gennaio 1880.
ALTassa DELLA sTAztóxx == 49= 6.

8 ant. ezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 766,3 766,7 766,8 768,3
a 0• e al mare

Termomet.esterno 5,2 9,2 11,1 7.0
(eentlgrado)

Umiditärelativa... 72 57 62 82

Umiditå assoluta... 4,77 4,98 5,14 6,19

Anemoscopioevel. N.9 N.18 NNE.18 N.8
orar.medisin kiL
Stato del cielo....... 1. cirro- 10. coperto 10. piove 10. gocole

eumall

OSSERVAZIONI DIVERBE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo - 11,1 0. = 8,9 R. IMinimo == 4,9 0. == 3,9 R.
Pioggia in 24 ore: mm. 1,9.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI BOMA
del dì 28 gennaio 1880.

Islere Islere CONTANTI TINE 00BRENTE TINE TROSSIKO
Y ALOR I 00DWENTO

lomÍtale TofDIC
r.BWERA DANABO faENBBA DANABO LETTERA DANABO

Bendita Italiana 5 0|0 , , , . . . . . . . . 2. semestre 1880 - I - 88 15 88 10 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 010 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1880 - - - -
- - - - - - - .. - - - -

Gertiñeati sul Tesoro & 0/0 - Emissione
1860|64 ...... ............. 160ttobre1879 - - -- -- -- -- -- -- 9725

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . ,, - - - - --- - - - - - - - - - 97 16
Detto detto Hothechild . . . . . . . 1• dicembre 1879 - - - -

---- - - - - - - - - - 100 -
Prestito Nazionale . . . . . . . . . , , . . . 1• ottobre 1879 - -

- - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato .
. . . . . . .

- - -
- - - - - - - - - - - - -

Obbligazion! Ben! Ecclesiastici 5 0|0 . . ,,
- - - - - -- - - - - - - - - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacebi 1•semestre 1880 500 - 350 - - - •- -
- - --- - - - - -- 916 ··-•

Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . ,
600 - - - -

- - - - - - - - - - - -

Itendata Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

- - -
- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municiplo di Roma. . . . 1 luglio 1879 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . ,, 1000 - 750 - - - - - - - - - -

-
- - 2315 -

lianca Romans
. . . . . . . . . . . . . . . . 1 sementre 1880 1000 - 1000 - - - -

- - - - - - - - - 1309 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - -
- -. - - - - - - - - - - -

Danes Generale.
. . . . . . . . . . . . . . .

1• sementy 1880 000 - 250 - - - - - 586 50 580 -- - - - - - -
Società Gen. di Cred. MobiliareItaliano , 600 - 400 - - - - -

- - - - - - - - 906 -
Cartelle Credito Fondlario Banco Santo

Spirito . . . . . . . . . . . . , , . . . . .

1• ottobre 1879 600 - - - -
- - - - - - - - - - 480 E0

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - -- - ... - - - - ... .... ... - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 600 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , . . . . .
- 500 - - - -

- --. - ... - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , . .
1• semestre 1860 500 - 500 - - - - ... - - .. --. - - ... ... 400 -

Obbligszloni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - -
- - - - - - - - - - -. - - -

Buoni Meridionali 6 por cento (oro) . . - 600 - - - - - - - - - - - ... ... .. - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obblig.FerrovieSardenuovaemies.8010 1• ottobre 1879 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 275 50
Az titr.ferr. Palermo-Mareala-Trapant , 500 - 500 - - -

- .... - - - ... - - - -

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
-

- -
- - - - - -. - ... - - ..- - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 537 50 - - - - - ... .-- - - -- -- -
- -

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas 1• luglio 1879 500 - 600 - - ... -
...

- ... - - - - - - 682 -
Boeletà dell'Acqua Pia antica Marcia . .

1• aemestre 1880 500 - &00 - - - --
- .- ... ... - ... ... .- - ta0 - i

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - -

- .. - - .. - - - - - -

PioOstiense.................. -- (30- 430- -- --.... .-- -... ...... -- --

0 AMB I oroamI t.stranA namano Komissle
ossmavazzomt

Pf•cesi fattis

Parigi . . . . . , , . . . . . . . . . . 90 111 77 111 52 - - 5 0¡O - 2° semestre 1880: 88 15, 12 112, 10.Marsaglia... ............ 90
Lione . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - - - - 5 0:0 - 16 semestre 1880: 90 80 cont. e liqald.
Londra..... ............ 90 2814 2800 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Banca Generale 587 ilne.
Vienna ................. 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire a , , , , , , , - 22 57 22 55 - -

Suonto di Banos . . . . . . . . . .
-

n SINÀß¢o A. ŸIERI.
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N. 63. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI MdSSŒA
IINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl avviso insa.

DIRMIONE GENERALE DRI PONTI I STRADI

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutial il 21 gennaio corrente taaendo rinseiti deserti,

si addiverrà alle ore 10 antim, di giovedi 12 febbraio p. v., in una delle sale

di questo Ministero, dinanzi 11 direttore generale dei ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Avellino, avanti il prefetto, 6ImultaBOBmeR$6, 84 Una

acconda asta, col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto

per cento, per lo

Appatto <lelle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della straia provinciale di 1' serie dalla nazionale delle Paglie
elopo Ariano alla provinciale di Mel/ï, in provincia di Avellino,
compreso fra la Cappella Calvario Vignale prima di Accadia ed

il torrente Calaggio, della lunghezza di metri 16156 63, per la
presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 162,461.
Peroi6 coloro i quali vorranno ottendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora,presentare la uno dei suddesignati ufBai le loro oŒerte,
emeluse queue per persona da diehiarare, estese su earta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e enggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aate risulterà il migliore offerente, qualunque
sia il numero dei partiti, purché als stato superato o raggianto il limite mi-
nimo di riba6eo stabilito dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,
approvato con decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 31 maggio 1879, visibili, assieme alle altre earte del progetto, nel
suddetti uffizi di Roma e di Avellino.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre.
Gliaspiranti, per essere ammeaal all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicillo del ooncorrente;
6) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di eel mesi ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che aarå inoaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå
ed in sua voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provincialidi Roma o di

Ayellino, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 8000, in nu-
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore

di Borsa nel giorno del deposito.

La cansione dednitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento,
in numerarlo od in cartelle come sopra.

11 deliberatarlo dovrà, nel termine di giorni 5 Buccessivia quello dell'aggiu-
dicazione, stipulare 11 relativo contratto.

Non pubblicandosi 11 coneneto avviso di seguito deliberamento, et fa noto

che il termine utile per presentare in uno del suddesignati uffizi offerte di
ribasso sul presso deliberato, non inferiore al ventesimo, acadrà col mezzo-

giorno delli 17 febbraio p. v.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carien del

deliberatario.
Roma, 20 gennaio 1860.

Per detto Ministero
481 Il Caposerione: M. FRlüERL

MINISTEllO DEI LAVOIll PUBBLICI

PREFETTURA DI FERRARA

Appalto del lavoro di difesa frontale del Froldo Fossasamba sul-

l'argine destro di Po. Lunghezza metri 323

Avviso per offerta di vigesima (termini ridotti).
Si previene il pubblico che il detto appalto è stato oggi deliberato col ri-

basso di lire 1 63 per ogni cento lire, e coni dal primitivo prezzo di lire 72,761
à etato ridotto a lire 71,590 78, e che il termine utile per fare ulteriore ribasso,
non minore del vigesimo, scadrà alle ore 11 ant. del giorno 2 p. V. febbraio.
11 deposito a garanzia delle offerte in lire 8600, come al precedente avviso,

dovrà essere preventivamente fatto alla Tesoreria provinciale, che ne rila-

solerà quietana provvisoria da prodursi all'atto dell'meanto.
Ferrara, 27 gennaio 1880.

609 Il segretario delegato: F. GRAVfÆL

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 entimeridiane del giorno 16 del ve-

gaente febbraio si procederà, in una delle sale di questa R. Prefettura, avanti
11 signor prefetto, o a chi per easo, allo

Appalto <lel trasporto delle corrispondenze postali fra 3Iessina e

la ßtazione ferroviaria di Cerda dal 1 aprile 1880 <e tutto

giugno 1881 per il corrispettivo annuo di lire 46,000 a koe di
asta, giusta il capitolato d'oneri compilato <lalla Dircaione
delle Poste in data 15 gennaio 1880.

Avvertenze.
1. L'asta sarà tenuta con il metodo.della estinzione della osadela vergine

e secondo le norme stabilite dal regolamento approvato col decreto 4 set-

tembre 1870 eulla Contabilità generale dello Stato.
2. L'aggiudicazione avrà luogo a favore del migliore eûerente in ribasso

della somma predetta, sotto tutte le condizioni del capitolato d'oneri sucet-

tato. Ogni offerta di ribasso non potrà essere inferiore ad una lira per cento,
e non saranno accetitate offerte per persone da nominare.
8. L'impresa avrà principio dal 16 aprile 1880 e durera nao a tutto giugno

1881, continuando per altri due anni ove non intervenga diedetta da darsi
dall'Amministrazione tre mesi prims, e dall'scoollatario sei mesi prima della
sesdenza.
4. Saranno ammesse all'asta soltanto le persone di notoria probità e solv!-

bilità, pratiche del genere di servizio entadicato, e che nell'eeegnimento.di
altre imprese non si siano rese colpevoli di negligenza o di mala fede tanto

verso il Governo che verso i privati, e come tali riconosciute da chi preaiede
agli incanti.
5. Gli oferenti dovranno produrre all'apertura dell'asta una quietanza com-

provante il versamento eseguito in questa Tesoreria provinciale della somma
di lire 4600 a titolo di canzione provvisoria a guarentigia delle oferte.
6. Nel termine di 10 giorni dalla seguita definitiva aggiudicazione, l'aggin-

dioatario dovrà assicurare con atto formale l'esatto adempimento degli as-
aunti impegni e prestare la caamione dennitiva in lire 11,500 in numerario, op-
pure in cartefle del Debito Pubblico valutate al corso di Borsa del giorno
del deposito.
7. Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo, sul prezzo per il quale il detto servizio verrà aggladicato, resta eta-
bilito a giorni quindici successivi alla data della provvisoria aggiudicazione,
e acadrà perciò col mezzodi del giorno 2 marzo venturo.
8. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le apeso d'asta o del contratto,

compresi i diritti di segreteria engli originali e sulle copie degli atti relativi,
e le tasse di bollo e di registro.
9. 11 capitolato d'oneri sara visiblle in questa Prefettura nelle ore di

offielo.
Messina, 21 gennaio 1880.

Il Begretario: S. FEftAUDI.

80TT0PREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VITERB0
Avviso d'Asta.

Si deduce a pubblica notizia che alle ore 11 del giorno 8 febbraio prosalmo,
etante l'autorizzata abbreviazione del termini, nell'ufBelo della Sottoprefet-
tura di Viterbo ed alla presenza del sottoscritto, o chi per esso, ei terranno
pubbliciincanti per aggiudicare provvisoriamente almiglior offerente i lavtrl
di riparazione e miglioramenti occorrenti al carcere giudiziario sateursale
di Soriano nel Cimino.
L'incanto verrà aperto an1 prezzo Ossato dal capitolat0 6ptotale di lire

11,516 38, o ei caserveranno tutte le formalità prescritto dal regolatnento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Nella segreteria della Sottoprefettura sono depositat! la perizia ed 11 ca-

pitolato che regola le condizioni dell'appalto e sono visibili tutti i giorni
nelle ore d'ufficio.

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certill-

cato di moralità di data recente rilasciato dal sindaco di loro residenzs, e un
certificato di un ingegnere vidimato dall'autorità politica da non oltre sei
mesi dal quale emerga l'idoneità dell'aspirante,
Gli aspiranti all'impresa 40Tranno depositare per essere ammessi a lioitare

la somma di lire 575 come cautione provvisoria, ed il deliberatarlodovráfare
un deposito di lire 1150 in biglietti di Banes riconosciuti dallo Stato od in

cartelle del Debito Pubblico al prezzo di Borsa del giorno antecedente al-
l'asta.
Le speed'asta e del 60ntratto sono ad'esclusivo carico dell'appaltatore.
Le offerte di ribasso sul prezzo hopra stabilito non potranno essere infe-

riori dell'uno per cento.
I lavori dovranno eseguirsi nel periodo di giorni ottanta.
Il termine utile per la presentazione delle offerte in ribasso del ventesimo

sul prezzo della provvisoria aggiudicazione scade alle ore 11 del giornonove
febbraio prossimo.

601
Viterbo, 28 gennato 1880.

Il sottcprefeito: G. CAVASULA.
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y, 70, 4. Beneficio di S. Corrado in Orte, godato da Cherabini prete Anteeto -
Terreno della qualità parte seminativo, parte seminativo Vitato, confloanti

IIN I 8TER 0 DE I LAY 8 RI PUBEL IC) ;',',i."2.1,"||.".'."7.'ã".°7°°,.u,""r°."°& ",'."' "'.°..'vi,°'.2°.°.heein . Eg o, a

ez. 76, part. 251, 252, reddito ee. 40 19, prezzo minimo lire 286 20. Soggotto a

DIRI310NE GENERALE DRI PONTI E STRADE ervito ai pascoto.
ESATTORI& DI BASSAlfELLO.

Avviso d'AstS• Nei giorni ed ora suindicati avranno luogo lo seguenti vendite nel locale
I simultanei incanti tenutisi il 23 gennaio corrente essendo riusciti deserti

al addiverrà alle ore 10 antim. di giovedi 19 febbraio p. v., in una delle sal•
di questo Ministero, dinanzi R direttore generale dei ponti e strade, e press<
la R. Prefettura di Salerno, avanti il prefetto, simultaneamente ad una seconda
nata, col metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronc<
della strada provinciale di 16 serie da presso Caselle in Pittari
allo Scario, in provincia di Salerno, compreso fra la ßella Roton-
della e la Bella di Via Coverta, della lunghezza di metri 6017
per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, di L.127,700.

della suddetta Pretura di Orte:
6. A danno di Rioni Francesco flglio di fa Agostino - Casa di 4 Vani in

Vla S. Martino, confinanti strada, Fabbiani Rosa, Tretta Franceaeo e Dome-
BICO, Balvi, 000., part. 135 sub. 2, reddito lire 21, presso minimo lire 193 80.

. 6. A danno di Paolocci Domenico figlio di Ignazio - Cass in via della

Penna, di vani 8, conananti strada, Rical Rocco, Crets Giuseppt, salvi, eco.,
part. 364 sub. 3, reddito lire 15 75, prezzo minimo lire 153.

7. A danno di Salimoni Luota fg Egidio, Pace Domenico fu Lanno, e Creta
tunno fu Bernardino - Casa in via della Portleells, civico n. 643, di piani 2
e van! 3, connnanti strada da due lati, Bergantill Geltrude in Pieri, Parroc-
shia di 8. Michele Arcangelo al Bagno di S. Loreaso oltre il Tevere in Orte,
sez. 1a, part. 387, 388 enb. 2, re4gto lire 7 50, presso minimo lire 18 70.
8. A danno di Maracci Franceaeo di Pietro - Ossa in vocabalo Vis Dritta,

Pere!ò coloro 1 quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufizi le loro offerte
emeluse quelle per persona da diebiarare,eetese su carta bollata (da nas
lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Lympresa sarà quindi tehberata e

quello che dalle due aste rianiterå 11 migliore oflerente, qualunque sia il na-
mero dei partiti, purchè sia stato superato o raggianto 11 limite minimo di rl
baseo stabilito dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolsts all'osservansa del capltolato d'appalto generale,

approvato con dooreto Rioisteriale 31 agosto 1870, e di quello speelale in data
16 febbraio 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti uf-
1101 di Itoma e Salerno.
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa completa entro il termine di mesi venti.
011 aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un oortineato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetta o sottoprefetto,

11 quale sia stato rilssolato da non phi di ael meal, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà inenricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in ena vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarle per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma <

di Balerno, dalla quale risulti del fatto dep061to interinkle di 12.10,000 in na-
merario od iocartelle si portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di
Bores nel giorno del deposito.
La causione definitiva è fissata al decimo della somma di deliberamento,

in numerario od in cartello come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 5 successivl a quello dell'ag-

giudicazione stipulare 11 relativo contratto.
Non pubblicandosi 11 consueto avviso di seguito deliberamento, si fa note

che il termine utile per presentare in uno dei suddesignati ufHzi offerte di
ribasso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, seadrà col mezzo-
giorno delli 17 febbraio p. V.

aivico n. 833, connaanti Arco di Corassa, via Dritta, Costansi fratelli fa Gia-
somo, Pace Domenico fu Lanno, salvi, ecc., ses. 16, part.91,roidito liro87 00,
irezzo minimo lire 865 40.
9. A danno di Mattaccin1 Filippo e Quirino fu Giovacchino- 'L'erreno Pog-
(lo Petrucci, seminativo vitato, cosûnanti Tranta Antonio, Pestrini Vincenso,
Xattaccini Rpifaele, salvi, eco., estens. tavole 1880,ses.26, part. 652, 654,tede
uto ec. 8 50, prezzo sninimo lire 52 80.

10. A danno di Paolocci Niccola - Casa di piano nao, Tano ano, in via
i Sebaatlano, elv. n. 218, conananti strada da due lati, FabbianiRosa in Ma-
acci, Celeetini Enrico, salti, coe., ses. 16, part. 172 sab. 2, reddito lire T 60,
arezzo minimo lire 78 20. .

11. A danno di Purchiaroni Giuliano, Pietro Paolo fu Giovanni - Cass in
fia Porticella, di vaal 2, coaßnanti strada, Osppella di B. Francesco da due
ati, salvi, ecc., port. 960 sub. 2, reddito lire 11 25, prezzo minimo lire 109 80.
12. A danno di Fochetti Francesco fuGiovanni-Casa 1• o 2• piano e vani

4, civico n. 91, conûnanti strada, Celestini Enrico, Mariani fratelli fa Salva-
ore, Maracci Giuseppe, salvi eoo., part. 288, reddito lire 26 25, prezzo mi-
dmo lire 256 20.
13. A danno di Mariani Giuseppe fu Tommaso - Cass al vocabolo Arco di

Jorazza, di piano ano, Tani due, civico n. 303, coa0asnti strada da due lati,
dariani fratellifu Salvatore, Confraternita dellaMisericordia, salvi, ecc.,sex. 1•,
isrt. 104, reddito lire 11 25, prezzo minimo lire 109 80.

Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente
1 5 010 dei prezzi come sopra stabiliti per cisscan primo ineanto.
L'aggiudicazione verrà fatta si migliori offerenti.
I deliberatari dovranno sborsare l'intiero þrezzo nel tre giorni enecessivi
sil'aggiudicazione, e più pagare le spese tutte d'asta, tassa di registro e gos-
rattualf.
Orte, 11 20 gennaio 1880.

n Coneuore: MEZZADRI.

CITTA DI VERCELLI
Le spese tutto inerenti alPappalto e quelle di registro sono a carico del

dellberatarlo.
Roma, 26 gennaio 1880.

Der detto Ministero
482 D Caposesione: M. FRIGERI.

ESATTORIA DI ORTE
Il tottoscritto fa noto al pubblico che nel giorno 20 febbraio 1880, nel lo-

cale della Regla Preturg, coll'assistenza degli illustrissimi eignori pretore e

cancelliere della Pretura del mandamento di Orte, el procederå alla vendita
a pubblico incanto degli immobili descritti come appresso, ed occorrendo un
secondo ed un terzo esperimento, 11 pruno di questi avrà luoga il 27 febbraio
ed 11 secondo 11 5 marzo 1880.
1. A danno di Macedone Giuliano - Casa di un piano al Vicolo Careni, ci-

Vico n. 5, di piano 1 e vano 1, confinanti vicolo Carent, Felici Luigt ed Emilia
fu Antonio, Abbatangell Francesco fu Domenico, Deangelis Gioconda di Do-
menico, Italli Falippo e D. Placido in Agostino, salvi, ecc., part. 308 anb. 2,
reddito lire 11 25, prezzo minimo liro 109 80.
2. A danno di Parieella Fortunato ed Elisa fu Simone, e Pietro, Carolina

ed Erminia di Giuseppe - Casa, secondo piano, in contrada Piazza Monte-
bello, civiço n. 48, g!Ani. e vant 2, conilaanti strad:. da due lati,Chiesa, Castel-
lani Micliele, Cecilia, Antonio e Faria, salvi, ecc., eez. Olttà, part. 387 enb. 3,
reddito lire 18 75, presso minimo lire 183.
8. A danno di Vecchiarelli Egidio ed Anna di Angelo - Casa la Tla Ma-

genta, civico n. 21, di 2 piani e 2 vani, contiaanti vicolo Careni, Mandos! An-
gelo, Manni Francesco e Vergilio, Lucangeli Innocenzo fu Demenico, eal91000.,
sea. Città, part. 297, reddito lire 22 50, prezzo minimo lire 219 60.

Avviso d'Asta.
Si notifica che in eseguimento di deliberazione 21 gennaio 1880 4ella Gmata
nunicipale si procederà alle ore tre pomeridiane del giorno tredici (13) feb-
braio prossimo, avanti il sindaco e nella sala maggiore del palazzo olvico, col
inetodo del partiti segreti, a pubblico incanto por lo

Appalto della costruzione di un fabbricato municipale ad uso di
caserma, succursale al partiere di cavalleria, sul campo della
Fiera,

sotto l'osservanza delle norme stabilite dal vigente regolamento enlla Conta-
bilità dello Stato, a favore di chi farå lamigliore oferta la ribasso del prezzo
di lire duecentocinquantottomila oloquecento (268,500).
L'appalto ò regolato da appositi capitoli, visibili ogni giorno nella segrete-
ria municipale nelle ore d'uflicio.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiraati ginatilloare la loro ido-

neith, a norma del capitolato, e depositare in denaro od in effetti pubblici al
portatore al corso del giorno la somma di lire ventiefnquemila ottocentocin-
quanta (25,850).
L'aggiudicatario dovrà inoltro depositare in contanti l'importo presumibile

delle spese d'asta e di contratto, che sono a totale suo enrico.
Il termine concesso per l'esecuzione delle opere tutte di piedritto, a norma

del capitolato, scade col mese di novembre 1880, ed il fabbricato intiero dovrà
essere ultimato col mese di novembre 1881.
Sarå ammesso il ribasso del vigesimo al prezzo raggiunto colla pro?Tiseria

aggiudicazione fino alle ore tre pomeridiano del giorno Tenti (20) febbraio
prossimo.

Vercelli, 23 gennaio 1880.
490 11 ßegretario: Avv. DE PETRIS.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA REGIA PREFETTURA DI GIRGENTI
DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORRE ANNUNZIATA

Avviso d'Asta.
Stante la deserzione del primo incanto, si notifica al pubblico che nel giorno

12 febbraio 1880, alle ore 11 antim., si procederà in Torre Annapsiata, avanti
il direttore della suddetta, e nel locale della sala dell'uffleio contabile, alto
strada Vittorio Emanuele, all'appalto seguente in un sol lotto, 0106:

Aste da casse di fucili, mod. 1870, n. 40000
a L. 3 40, L. 136,000,

Da consegnarsi nel termine di giorni 200, a decorrere dalla data dell'avviso,
net mag9zzini della Direzione predetta, in quattro rate egaali elasenna di

n. 10000, da introdarsi da 60 in 60 giorni enecessivi, e non s'intenderà comin-
clata l'introduzione di una rata se non altimato il numero di aate che costi-

tuisce la rata precedente.
A termine dell'art. 43 del regolamento approvato con Regio decreto i set-

tombre 1870, si avverte che in questo nuovo incanto ai farà luogo al delibe-
ramento qualunque sik il numero dei concorrenti e delle oferte.
Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso la Direzione pro-

detta nel locale enddetto. .

Sono flasati a giorni 15 i fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal
messodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso an earta illigranata col þollo ordinario da lira una,
avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo,
la quale verrà aperta dopo ehe saranno riconosciuti tutti i psrtiti phaeatati.
Il ribasso ciferto dovrà essere chiaramente espresso, in tutte lettefe, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarai seduta stante dall'autorità þreele-
dente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammeast a presentare i loro partiti do-

Tranno esibire il documento comprovante di aver fatto, in una delle Inten-

denze di Finanza del Regno, un deposito di lire 13,600 in contanti og in ren-
dita del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata an-
teoadente a quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il deposito nè presso la Dire-

zlone, nò presso le Direzioni o gli ufûci staccati che ricevono offerte per
conto di essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agli nffiel inearicati,
coll'offerta, pure il documento comprovante di aver fatto il deposito sopra
indicato.
I dccumenti comprovanti il deposito f itto, da esibirsi alla Direzione in cui

ha luego l'appalte, dovranno essere presentati dalle ore10 alle ore 10 314 ant.
del giorno 12 febbraio 1880.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati alle Direzioni territoriali d'artiglieria di Alessandria, Napoli, Ëiacenza,
Roma, Firenze, Bologna, Genova, Torino, Venezia, ed alla Direzione d'arti-

glieria della Fabbrica d'armi di Bresels e Comando locale di Milano, od agli
uf6ei staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrå
alcun conto se non giungeranno alla Direzione uffielaimente e prima della

apertura dello incanto, e se non risulterå che gli offerenti abbiano fatto il de-
posito di eni sopra o preacntata la ricevuta del medesimo.

Saranno considerati nulli i partiti che non elano firmati, enggellati, e stesi
en osrta illigcanata col bollo ordinario da una lirs, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato a Torre Annunziata, 27 gennaio 1880.

Per la Direzione

468 Il Regretario: ItUSSO GIOVANNI.

DEPUTA2IONE PROVINCIALE DI NOVARA
AVVISO D'ASTA.

Si notinea che essendosi in tempo utile offerto il ribasso di lire 5 25 per
cegto al prezzo pel quale fu aggiudicato nel primo incanto l'appalto della
costruzione di un poste obliquo in muratura sul torrente Agogna presso
Rorgomanero, av, à Inogo in questo utlielo provinciale il secondo incanto al

giorno 12 del press'mo mese di febbraio, al tocco.
L'aggiudleazione di detta impresa seguirà col sistema del partiti segreti a

favore di chi ofTrirå up maggior ribasso in ragione di un tanto per cento sul

montare complessivo delle opere da eseguirsi già ridotto in conseguenza del

fatto ribasso a lire 65,271 25.

Questo appalto dovrá essere effettuato sotto l'osservanza di tutte le condi-

sioni recate dal relativo capitolato, ed in conformità dei disegni che sono vi-
albill in quest'ultielo.
Gli aspiranti all'asta dovranno effettuare il deposito di lire 8000 presso la

Banca Nazionale e presentare previamente a quest'ailicio il prescritto certi-
Scoto d'idoneitä.

Novara, 22 gennaio 1880.
D Segretario capo dell'l7fticio amminlagrativo provinciale

191 CLERICL

AYVIß0 D'ASTA per l'appalto dei lavori di costruzione dct

quarto tronco della strada provinciale da Trapani per Castel-
. vetrano alla provinciale di Porto Empedocle, compreso fra il
confene con la provincia di Trapani e la provinciale da Porto
Palo a Menfi.
Non potendo, per avvenuta irregolarità, aver inogo nel giorno 27 corrente

mese, alle ore 12 meridiane, l'appalto del lavori di contrazione della strada

provinolale sopra ricordata, della Innghessa di metri 8917, per la presunta
somma di lire 53,¾3, soggetta a ribasso d'asts, si previene il pubbhoo che il
detto appalto avrà Inogo in questo palasso di Prefettura, davanti 11 signor
prefetto della provineis, o di chi lo rappresenta, nel giorno 12 p. v. mese di

febbraio, alle ore 12 meridiane, con aþbrpflaziopp di termini a 10 giorni,
superformente autorizzata, e col metodo dg p;ttiti segreti.
Sara base dell'asta la suddetta somma di lire 53,468.
Gli offerenti, per essere ammessi al presente ineanto, dovranno produrre:
1. Un, oortincato di moralitå rilsselsto in data recente dal aindaco 4el

Inogo di domicilio dell'oferente;
2. Un certinoato d'idoneità rilasaisto da un ingegnere-capo dell'allicio del

Gesto olvile, di data non anteriore di sei mesi;
8. It titolo di deposito presso In Teioretis provinciale di Girgenti di lire

4000, per osazione provvisoria del presente appelte; la quale somma sarà re-
st1tnits a colai od a coloro che non visatteranno aggiudiastari dell'opera end-
detta.
Chi risulterà dennitivo aggiudicatario del presente appalto dovrå entro

claque giorni stipulare 11 corrispondente contratto, prestare is cauzione den-
aitiva ognale al dedimo dell'importo metto delle opere di appalto e presen-

tare un suppleate o 6deinesore. Se degtre dettò termige l'aggiudiettatio non
avrå stipulato il contratto, sè prestata la banzione, e se dietro l'invito rice-
Tuto non darà mano ai lavori, l'aggiudicazione sarà annallats, e perderà lo
aggiudicatario ogni diritto sulla causione provvisoria ohe andrà a benetolo
dell'Erario.
I relativi lavori dovranno essere altimati entro na anno, a Accorrero dalla

data del verbale di consegna.
Il termine utile per presentare offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo

del prezzo di primo deliberamento, giusta la aaþerloro autoristasione, é di
giorni cinque, come pure è di giorni cinque per l'atta deBaltiva nel caso sa-

ranno presentate offerte in diminustone al ventesimo; quali termini andranno
a scadere secondo gli avvisi che all'uopo verranno pubbliestf.
Tutte le spese di aeta e della stipulaslone Oel contratto restano a carico

dell'appaltatore.
Gli atti tutti relativi al presente appalto el trovano depositati in questo

afncio di Prefettura e sono ostensibili a chinuque voglia prenderne visione.
Girgenti, li 24 gennaio 1880.

508 Il Esgretario Jairgato: LINO D'AYALA.

SOCIETA ITALIANA DI MUTUO SOCCORSO
contro i danni della grandine

(2* pu6bliaastone)
Pel giorno di demenica 22 febbraio p. Y, alle ore 18 meridiane, o convocata

nel Palazzo municipale, nella già sala del Coqalglio, l'Assemblea generale 491
soci, a sensi dell'articolo 37 dello statuto, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
I. Nomins dpl presidepte dell'Assembles.
II. Rapporto dél di'rettore entle vicende sociali dell'esereislo 1819.

III. Relazione enlle misure amministrative prese dal Consiglio di ammini-
straslone.
IV. Rapporto dell'ispettore generale sulle graadinate caduto e le periale

eseguite durante l'esercisio 1879.

V. Relsalopp della Commisolone riveditrico del bilancio consantivo 1878.

VI. Sullá éonvenienza o meno di conservare o abolire la cambiale di riserva
pel pagamento del soprapremto.
VII. Nomtila dålla Conimissione di revisione del bilancio conanntivo 1879.
VIII. Nomina della Commissione per la formazione della tariffa 1880 e re-

lativo mandato.
IX. Nomios dei merobri del Consiglio d'amministraslone in rimplazzo si

signori:
a) ßtabilini avv. Antonio, rappresentante la provinola di Pavis, defanto;
b) Tubertini ing. Cesare, rappresentante la provincia di Bologna, defnato;
e) Di Canossa marchese Ottavio, rapprB60Btgag (8 þrOVÎROÎS di ŸOr0BA

cessante per aar.lanità;
d) Barbò aob. Gaetano, rappresentante la provincia di Cremona, riann-

ciante.
I. Nomina di un suppleste nel Consiglio d'amministrazione la surroga al

cessante per sazianità signor Litta-Hedignani Alfonso.
Milano, addi 24 genhaio 1880.

R Presidente: LITTA-RODIGNANI nob. ALFONSO.
R Diretters li Begretario

MABßARA FEDELE. 466 A. PREDEVAL.
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B. TRIBUNALE CRIVILE E COltitEZ• AININI8TRIZIONE DEL ÛEMINIO E DELLE Ï188E REGIO TRIBUNALE CIVILE

d'ign to d miacilio, ear osme r'k I NTENDENZA D I PALERMO
Estratto habu to di vendita.

che 11 signor procuratore generale ---- Il cancelliere fa noto al pubblico che
presso la Corte del conti, con sua i- •

nell'udienza del 18 marzo prosalmo
stanza del 29 dicembre 1879, chiede al Amuo di a :11600, d6 hi hdido'

Venturo, alle ore undici antfrueridiane,
signor presidente della 36 sezione della L'incanto tenutosi il 15 gennaio 1880, nell'afficio di Registro di Partinico, e nella solita sala delle pubbliebo di-
Corte stessa di fissare un'adienza per per l'affitto dei tre molini detti della Commends, alti in Partinico, in base al qeussioni, avrå luego la vendita dei

end scal616a pnerzdiael recano ziorne prezzo di lire 14,000, essendo rimasto deserto per difetto di concorrenti, si fa g on r ce

decisione i giu no 1872 auf conti dei poto che nell'unicio predetto, ed alle ore 10 antimeridiane del giorno 5 feb~ carico di Neri Giuseppe, pure di' Cori,
prodottidpganal dirittimarittimi,eec., braio 1880, sarà tenuto un nuovo incanto, ad estinzione di candela vergine, debitore pfgoorsto.
resa per l'eseret o 1861 dal ricevitori per l'affitto anzidetto, sotto le condizioni già pubblicate nell'avviso d'asta in Descrizione degli immobili.Am r

at da les bollboa fren" data 1• gennaio 1880 che qui si trascrivono• 1. Terreno seminativo, olivato e pa-
cons, Bologos. Modena, ecc. L'aflitto avrà decorrenza dal 15 febbraio 1880 e sarà durataro per anni sei, ecolivo, in territorio di Cori, diviso la
Che il eignor presidente della 36 se- cioè a tutto il 14 febbraio 1836. due appezzamenti, il 1° della superfi-

zione flesa l'udienza che terrå la Corte Abbreviazione di termini, giusta Ministeriale decreto, a giornt otto. cle di tavole 10, il 26 di tavole 2. di-
stessa 11 6 aprile 1880, e stabilisce a Ogoi attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare, a garanzia einen1 appa coi numeri 1620 o 1801,
ti tpto i mar llatere ter de delle sue offerto, presso l'aflizio procedente il decimo del presso d'inosato in 2. Terreno vi ato, olivato, in detto
prefata Cor tutti gnei ocumenti che cartelle al portatore, numerario, o biglietti della Banca Nazionale, e questo territorio, divis in due appezzamenti,
la Procura generale ed I convenuti deposito Terrå restituito tosto che sarà chinso l'incanto, ad eccezione di quello 11 primo della quantità di tavole 2 10,
credessero del rispettivo loro interesse fatto dal deliberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non ed 11 secondo di tavole 3 80, distinti in
di produrro nella causa· dopo reso dennitivo 11 deltberamento e preststa da esso la relativa cauzione. mappa

coi nn. 1348 e 112, sezione 66.

RoL use re dne ri1b v. e corres.
Non earà ammesso all'incanto chi nel precedenti contsatti coll'Amministra- g,8ntr rr noÎleeÔm nan"'°deliiiinti$

508 GAnnAntro MICHELE. EÎOne non sarà atato abitualmente pronto al psgamento delle rate di affitto di tavole 10 76, segnatÔ in mappa col
-- ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti e qui- n. 82, eesione 66.

AVVISO. 605 ationi pendenti. L'incanto sarå erto io un sol lotto,
(14 puhölicazione) Le offerte non potranno essere minori di lire cento. *mde0eimmans rum erto trre I t en

Si rende noto e per ehlunque possa 12ailitto sarà aggiudicato quand'aaco non vi sia che un solo oferente• parati, corrispoÔnte clasenno al fondi
avervi interesse, en at termini dilegge, E lecito a chiunque sia riconosciato ammissibile all'inesato di fare nuova già descritti.
che con ricorso presentato aalla can- oferta in aumento del presso del provvisorio deliberamento entro otto giorni 11 presso d'inoanto è desato: quanto
celleria del Tribunale civile e corre- da questo, che andranno a sosdere il di 13 febbraio 1880, alle ore 10 antime- al primo fondo, in lire 970 80; quanto
tonalLd! Ps n datsGdelh28 gednena ridiane, purché tale oŒerta non als minore del ventesimo del prezzo mede" tae le 60 .

359 40; quanto al

Boni, possidente, domicillato a almo, e sia garentits col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo detto Gi oferenti dovranno depositare in
na (provinois di Plea), e come superiormente. In questo osso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per cancelleria il deelmo del prezzo e lire

notaro dimissionario, ha fatto istanza procedere ad un nuovo esperimento d'asts 501 prezzo oŒerto. In mancanza di 450 per le- epese approssimative del-
perché sia pronunziato lo svincolodella oferte di aumento il deliberamento provvisorio diverrà deflaitivo, salva la

l'unico lotto; in caso di lotti separati
cauzione relativa all'esercizio di ac- si depositeranno pel 1• lire 200, pel 2•
taro, con residenza in Cascias, da esso superiore approvazione• Iire 150, pel 3• lire 100.
tenuto fino si 26 gennaio 1879, giorno Insorgendo contestazioni in quanto alle oŒerte od alla validità dell'incanto Le altre condizioni sono contenute
nel quale, con dooreto Reale, ne fa di- chi vi presiede decide. nel bando,
opensato al se aAlto di sua domanda Il quaderno d'oneri contenente i patti e lo condizioni che regolar devono i Velletri, li 17 gennaio 1880.

asarad tpo sti e estleti e ee de contratti di affitto, é visibile in Partinico, uell'uflicio di Registro, dalle ore 9 486 Il cancelliere Luour.

liberamente nelle mani di esso istante antimeridiane alle ore 4 pomeridiane.
11 paramento della somma di lire mil- Partinico, addi 20 gennaio 1880. REGIO TRIßUNALE CIVILE
leaettecentosessantaquattro (1764), ivi 492 Il Ricevitore: SERAFINI. »I vscLarna.

depositata e vlocolataperil titolo the -- -
-,_

Estratto di bando 411 Wendiin.

aspt rieœcrome è detto nel soproceen PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI liACERATA n ca.ee:U"ail"Z'bun le suddetto
Pisa, li 22 gennaio 1880.

-- -
--
-- fa noto al pubblico che neltndienza

Ði commissione del richiedente Si fa noto che i lavori di deviazione della pericolosa discesa interna ed del 25 marzo prossimo venturo, alle ore
Cav. Cunzio Pinar not• esterna della Ports Marina di Tolentino, messi all'asta per la somma di lire 11 antimeridiane avra luogo, avsatt

--
-. 40,904, come dal manifesto in dats 12 gennaio 1880, sono stati aggiudicati al questo Tribunal la vendita dei ne-

DIFFIDAZIONE. 91gnor Bassi ing. Italiano verso l'offerta di ribasso del 3 per cento, cioè per guenti quattro di rustici a favore di
la somma di lire 39,676 88, e che il termine utile per fare oferte di ribasse 'Iuechi Corsetti Nicola, domiciliato inA scaneo di alunque equivoco e del ventesimo sul detto prezzo di aggiudicazione, fissato al termine abbreviato Roma, ed a carico di MaratiniMarghe-

I pub liecoæchhe AdDelelo 11 li deni di giorat clo ne, acadrà alle ore 12 meridiane del giorno 1• febbraio 1880. Ogni rita vedova Ralli, di Cori.

Gins pe, di Capitignano, ha oessato offerta però i ribasso per essere accettata dovra eesere accompagnata dallo Descrizione degli immobili.
di alen re suo fratello D. Cruciano Mi- attestato di

moralità e d'idoneità dell'oferente, e dal deposito di lire 1800 in 1. Terreno olivato, posto nel terrl-
lilli nell'amministrazione del beni che numerario, o in biglietti della Banca Nazionale, come cauzione provvisoria. torio di Cori, segnato in mappa col
il sottoscritto posaiede nella provincia Macerata, 26 gennaio 1880. n. 90, con 350 piante di olivo, respon-
di Aquila degli Abrassi comuni di 508 11 segretario di Prefettura: A. GIORGI. eivo al quinto del prodotto.
Monte Reale, Cagnano, PÌssoll, Barett, - ----- -- -

_

2. Terreno olivato, posto nel enddetto
Ospitignano e in qualunque altro co- IMPRESA. DELL'ESQUILINO territorio, in contrada LOCiao, della
mane. Quiadi è che noa MTendo 11 detto quantità di quarta una circa, confinanti
Angelo Mililli aleuas ingerenza nella tratelli De Rossi, Bucci Antonio eGiu-
ammiolatrazione suddetta reeta chiun-

.

,3a pubblicazione) seppe Rossetti.

que dißldato che facendost lunaue I signori aziomati sono convocati in assemblea generale ordinaria per il 3. Terreno vignato nel detto terri-
contratto col menzionato An o rela- giorno 25 febbraio 1880, alle ore 1 pom., nella sede della Società in Torino, torio in contrada Colle Tommasi, re-
tivamente ai detti beni, el terrà dal presso la Ìlanca di Torino in piazza S. Carlo, sponsivo al quarto, confloante Tommasi,
sottoscritto come assolutamente nullo, ealvi, ecc.
non avvenuto e privo di ogni effetto. Ordine del giorno: 4. Casa da cielo a terra entro l'abi-

Roma, 22 genoalo 1880. 16 Relazione del Consiglio d'amministrazione; tato di Cori, di vani 19, segnats la

511 Cav. Riccio MAarA Raer, 2= Approvazione del bilancio sociale, esercisio 1879 - Riparto utill; maL nacacutons r aepeer o in un sol lotto
36 Nomina di consiglieri· aul prezzo di lire 1076 20, e se non vi

CONS I GL I O NOT A R I LE Il deposito di almeno 20 azioni, prescritto dallo statuto sociale per inter- saranno oKerte al procederà alla Ven-
del distretto di Lanciano• venire all'assembles, ed il ritiro del biglietto d'ammisalone, potrà efettuarsi dita in quattro distinti lotti, pel prezzo

In essenzione del disposto dell'art!- presso le sedi della Società in Torino, Roma e Genova a tutto il giorno lo di lire 829 40 pel lo; Ifre 222 pel 2°;
colo 10 della legge notarile, el dichia- lire 43 80 pel So; lire 480 pel do.
rano aperti i concorsi alle piezze no- del p. v.

febbraio• Gli oferenti dovranno depositare an-
tarili dei comuni di Caranchio, Civita- Roma, addì 26 gennaio 1880. ticipatamente in cancelleria un decimo
laparella, Crecchio, Freasgrandinaria, 465 Il Consiglio d'Amministrazione. del prezzo in garanzia dell'cKerts,oltre
Furci, 8. Buono, S. Vito Chietino, Villa - lire 600 per l'unico lotto e per i lotti
S. Maria, Lettopalena, Pizzoferrato e AVVISO. 461 ESTRATTO. separati lire 160 pel 1 ; lire 150 pel
Roccampinalveti• (1• puõblicazione). (1• pubbileazione). 2°; lire 100 pel 86; lire 200 pel to, per
Sono pertanto invitati coloro che in- Si rende noto a chiunque possa a- Per tutti gli effetti di cui all'art. 25 le spese approssimative d'asta.

tendono concorrervi di presentare a verti interesse che 11 R. Tribunale ci- del vigente Cod. civ. el porta apubblica Le altre condizioni sono contenute
questo Consiglio, nel termine utile, le vile e correzionale in Breacia ha, con notizia che collasentenza30eettembre nel bando,
loro domande, corredate del relativi sentenza 29 agosto 1879,dichiaratal'as- 1879 il R. Tribunale civ. e correz. ee- Velletri, li 15 gennaio 1880.
doenmenti· senza di Terraroli Giuseppe fu Fran- dente in Crema ha dichiarato accertata 485 Il cancelliere Laost.
Lanciano, 23 geansio 1880. eeeeo, di Cajonvice, a sensi e per gli l'assenza diPaganiPietrofaLuigi ulti-

11 presidente E. bíAscIANGELo. effetti dell'art. 24 del Codice civile. mamente domiciliato in Spino d'Ådde. OAwanANO NATALE, Gerente.
460 Il segretario Gno. CAnasa. A. GUERINI. 516 AVV. ASSUNTo FRERI. ROMA - Tip. KREDI BUTIA


